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NOTE DEL GIORNO 


Nulla di veramente importante nelle ope- 
razioni militari, tranne qua e là qualche epi- 
sodio di poca entità, neppure ben accertato 
e ad ogni modo non meritevole di essere re- 

ato nei fasti della guerra. 
uumendo invece le notizie d’indole po- 
arrebbe che le Potenze, tenendo conto 
iltanze, derivate dagli scambi di- 
plomatici avvennti in questi giorni e discus- 
se naturalmente nella Conferenza di Londra, 
si «pprestino a concretare proposte defini- 
tive, le quali dovrebbero equamente con- 
ciliare nella sostanza le condizioni formnlate 
dalle parti belligeranti. Quod est in votis. 
- 'ocenpazione dell’isola di Samos da 
Grecia non ha — secondo il no- 
gramma da Parigi — destato al- 
| impressione in quei circoli politici, e 
n ineno nei nostri, sia perchè in realtà la 
jottata nel trattato del 1832 per 
quelli pondeva in certo modo al- 
l'antico opolare : nè pesce, nè carne : 
sia perche, în virtù di quel trattato, la que- 
stione di Samos è di speciale eompetenza 
«elle tre Potenze firmatarie, che assunsero la 
protezione dell'isola, che deve la sua ce- 
lehrità all'industria delle terre cotte. 

Non ensì, se dovesse confermarsi la no- 
tizia — finora non accertata — dell’oceupa- 

spe di Vallona da parte della Grecia stessa, 
È almente dopo le dichiarazioni fatte dal 
Capo del Governo ellenico, sig. Venizelos, 
il quale, quando in principio della guerra ta- 
Iune navi greche minacciarono uno sbarco 
nella capitale dell’Albania, dichiarò leal- 
mente come l'incidente fosse avvenuto per 
iniziativa militare, a sua insaputa. 

E difatti l'incidente, che non ebbe seguito, 
non si è ripetuto. Noi quindi ci rifiutiamo 
di prestar fede alla notizia divulgata dal 
telegramma di Durazzo, nel quale si accenna 
ad una occupazione di Vallona e di Berat : 
ad ogni modo, è più che mai lodevole la sol- 
lecitudine precauzionale del march. di San 
Giuliano (Vedi T.. N. sotto Ministero Esteri) 
nel comunicare alle Potenze che l’Italia non 
potrebbe rimanere indifferente, se la notizia 
venisse confermata. 

Se non che — teniamo a ripeterlo — dopo 
il precedente diplomatico che abbiamo c 
tato, ci rifiutiamo di prestar credito alle vos 
che si dice siano pervenute in proposito a 
Durazzo, tanto più che la Conîerenza fin da 
principio ha proclamato ed in seguito riaffer- 
mato il più completo aeordo nel voler ri- 
servata a sè la delimitazione del nuovo Stato 
dell'Albania. 

tini 

Di nuovo all’interno non abbiamo altro 
che-una deliberazione, che più propriamente 
si dovrebbe chifmare dissertazione retorica 
della direzione del partite-radicale, il quale, 
anzichè considerarsi un partito di efficace 
collaborazione, vuole assumere la posa di 
partito dirigente nella maggioranza, della 
quale l'on. Fera dovrebbe assumere la veste 
di leader, mentre fu proprio la maggioranza 
che lo escluse dalla Commissione del bilancio. 

Nella dissertazione del partito radicale si 
parla di elementi retrivi, quasichè fossero tali 
tutti gli elementi liberali del centro sinistro, 
dell’antico partito progressista e della de- 
moeratica, che costituiscono quella mag- 
gioranza, la quale ha condotto in porto tutti 
i progetti e i provvedimenti legislativi, con- 
cretati dai vari Ministri, senza distinzione 
di nuance politica. 

E’ vero che la direzione del partito radi- 
cale chiude la sua dissertazione (Vedi Ul- 
time) dicendo che dopo tutto non è il caso 
di provocare mutazioni — bontà sua — nel- 
l’attuale situazione parlamentare, essendo 
più conveniente deferire questo incarico al 
suffragio universale. 

Se questa doveva essere la conclusione, 
ad quid tanta fraseologia, tanta retorica e 
tanta verbosità ? 

La logica costituzionale dovrebbe portare 
ad un’altra conclusione : quella cioè che gli 
elementi della maggioranza, la quale ha 
contribuito all'opera gloriosa della XXXII 
Legislatura, invece di osteggiarsi, si aiu- 
tassero a vicenda nelle future elezioni, tanto 
più di fronte alle incognite inevitabili nella 
prima prova del suffragio universale : ma 
siccome è'assai dubbio se questa logica esista, 

esistendo venga osservata, non rimane che 
la fiducia nella grande esperienza e nella ma- 


Lal olitica e diplomazia 


I dispacci col segno + sono della notte 


, 17 — Il Petit Parisien ha da Berlino: E° 

possibilissimo che il Principe di G 
no a far visita all'Imperatore Guglielmo il quale 
conferirà l'Aquila Nera. Si dice che il Principe assiste- 
rà ad una rivista della flotta tedesca o a quella delle 
truppe della guarnigione di Berlino. 

lino, 17. — Nell'elezione suppletiva alla Dieta 
prissiana pel collegio di Charlottenburg vacante 
in seguito alla morte del dep.fconservatoreFelisch erano 
stati eletti ad elettori delegati 612 conservatori, 454 
liberali e 412 socialisti. 

Non dosi potuti mettere d’accordo liberali e 
socialisti, quest'ultimi si astennero ed îl conservatore 
Haseloff fu eletto contro il progressista Trauh, il 
noto pastore evangelico liberale. 

pest, 17. — E” morto il deputato conte Ben 
unodei più antichi seguaci ed amici di Kos- 


ino, 17. — Il cap. di freg. v. Fischer sostituisce 
il prineipe di Ysenburg come addetto navale tedesco 
a Pietroburgo. 

+ (5) Londra, 17. Il Principe di Galles è partito 
stasera per la Germania. Egli si recherà a Colonia e 
visiterà inoltre Coblenza, Diisseldorf e Heidelbrg pri- 
ma di recarsi Stuttgart. 

— —ee-_ 


UN MINISTRO ARGENTINO IN VIAGGIO: > 

($) Barcellona, 17 — 11 piroscafo Principessa Ma- 
falda sì è qui ancorato con a bordo il Ministro dei la- 
vori pubblici dell’ Afgentina Mexia e la sua signora. Il 
Ministro ha detto che fa un viaggio di piacere. - 

Il signore e la signora Mexia si sono imbarcati per 
Genova e al loro.ritorno verranno ad imbarcarsi s 
Barcellona per tornare in Argentina. 

/3lsignor Ezechiele Ramos Mexia, Ministro dei Laro-, 
ri‘Pubblici dell'Argentina, si reca in Europa per un 


am gio LR ia 


breve viaggio: di riposo, dopo avere per lunghi anni 
— sotto la presidenza; del signor Figueroa Alcorte pri- 
ma e quindi nel Governo del coi t. Saenz Pena - dedica- 
to tutta la sua indefessa attività alla soluzione dei più 
importanti problemi della vita ecenomica argentina 
strettamente connessi collo sviluppo delle ferrovie dei 
porti e dei lavori idraulici. 
Egli appartiene ad una delle più rispettabili fami- 
glie dell'alta società bonaerense © viaggia in compa- 
gnia della sua signora che è colta e distintissima dama. 


UNA NUOVA BASE 
PER LE TRATTATIVE DI PACE 
(S) VIENNA, 17. — Una notizia da Sofia 
alla Politisthe Correspondenz dice che i 
cireoli diplomatici di quella città hanno ri- 
cevuto comunicazioni che le Potenze studiano 
il progetto di creare una nuova base per le 
trattative di pace. La notificazione di tale 
proposta agli Stati balcanici e alla Tuypchia 
avrà luogo prossimamente © si esprime la 
speranza che il progetto, il quale è già fis- 
ali, sarà tale 


% (S) Vienna, 17. I giornali ritengono che le Po- 
tenze prendano nota del desiderio degli Stati balca- 
nici di accettare in massima la mediazione delle Gran- 
di Potenze, ma che stabiliranno esse stesse le basi 
per ulteriori trattative di pace. 

Tale attitudine lascia supporre chele Poteltze con- 
siderano la questione della delimitazione dell'Aiba- 
nia, nonchè quella delle isole di loro competenza. 

In quanto ai confini turco-bulgari si spera che la 
Bulgaria si accontenterà della linea Enos-Midia. 

La indennità di guerra non sarebbe affatto conces- 
sa, ma sarebbero fatte agli Stati balcanici concessioni 
o rca la queta del deb 0 pubblico ottomano ch: essi 
assumeranno. Si spera che, malgrado tutte le difficolà, 
si riuscirà alla conclusione della pace, di cui ambo le 
parti hanno urgente bisogno. 


Ba Parizi 
(Nostro jonogramma deila notta 

PARIGI, 18 (ore 0.50). — Nessun fatto 
nuovo è intervenuto nelle ultime 24 ore a 
modificare la situazione internazionale. In 
questi circoli diplomatici si assicura che le 
Potenze stanno mettendosi d'accordo per 
presentarsi agli alleati unite e concordi sugli 
argomenti da trattare. A tal uopo si farebbe 
grande assegnamento sull’accordo austro— 
russo, che permetterà alla Conferenza degli 
Ambasciatori di porre nettamente ed espli- 
citamente le questioni ai belligeranti. 

— Telegrafano da Costantinopoli che l’opi- 
nione pubblica turea si manifesta sempre più 
ostile alle condizioni messe innanzi dagli 
Stati balcanici in risposta all’offerta di me- 
diazione delle Potenze. 

— Un telegramma da Costantinopoli dice 
che il Consiglio dei Ministri, dopo essersi ieri 
occupato delle richieste degli alleati, ha te- 
legrafato nuove istruzioni ad Hakki pasci: 

— Lo sbarco dei greci a Samo non ha qui 
prodotto alcuna impre&sione. — 

Sì ritiene che l’occupazione greca, pur 
ponendo fine ad una situazione ambigua, 
non potrà divenire definitiva senza il bene- 
placito delle Potenze protettrici. 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
LE ELEZIONI GENERALI INPRUSSIA. 

Berlino, 16. — Il Cancelliere, quale Pres. del Cons. 
dei Ministri prussiano e il Min. dell'interno von Dall- 
witz hanno pubblicato il Decreto per convocazione 
degli elettori prussiani al 15 maggio e per gli elettori 
delegati al 3 giugno. Le elezioni generali avranno perciò 
luogo nella stessa epoca del 1908, avendo anche la le- 
gislatura prussiana la durata quinquennale. 

Per quanto il vigente sistema elettorale con l’ele- 
zione a doppio grado e col voto pubblico, anzichè 
segreto sia fatto per diminuire l'intensità e l’asprezza 
della lotta, questa tuttavia sarà oltremodo vivace. 

Attualmente la Camera ha un enorme maggio- 
ranza conservatrice-clericale, giacchè su 443 deputati 
i conservatori delle varie graduazioni sono 210 ed i 
clericali 95. L’Opposizione è dunque composta di soli 
138 deputati, dei quali 18 polacchi e 6 socialisti. Gli 
altri 114 sono i liberali e progressi 

Ora l'opposizione spera di ottenere una forte 
minuzione dei deputati della maggioranza, avendo co- 
me piattaforma la questione della riforma elettorale. 

Nel discorso della corona del 1908 la riforma elet- 
torale era stata solennemente promessa, ma il pro- 
getto presentato nel 1910 dal Governo fu giudicato 
troppo liberale dalla destra — perchè aboliva V'ele- 
zione a doppio grado — e troppo poco liberale dalla si- 
nistra, perchè manteneva il voto pubblico.: cioè a 
‘voce invece del voto segreto con la scheda. 

In questo contrasto, inaspriio dai socialisti, che 
volevano l'introduzione del suffragio universale in 
Prussia il Governo preferì in ultimo di ritirare il pro- 
getto ed ogni riforma elettorale rimase lettera morta 
tanto che si fanno adesso le elezioni col medesimo s-, 
stema del 1908. 

L'opposizione dichiara che il popolo ha diritto di 
vedere attuata una riforma, lo stesso Sovrano ha 
promessa nel discorso della Corona nel 1908, ma per 
ottenere dei risultati in questa lotta occorrerebbe 
un'alleanza vera e propria tra liberali e socialisti. 
Però mentre a tale alleanza sono contrari per mas- 
sima i nazionali liberali, gli stessi socialisti la vogliono 
ammetterla soltanto, se nei collegi plurinominali (ve 
ne sono molti con 203 deputati) i liberali cedono fin 
dapprincipio dei seggi ai socialisti: anche i progressisti 
che sono favorevoli all'alleanza con l' Estrema Sinistra, 
non vogliono però accettare tale imposizione, ma de- 
siderano combattere soli a primo scrutinio, salvo ad 
intendersi coi socialisti per i ballottaggi. 

Così vi è poca probabilità, che si riesca alla forma- 
zione della grande falange anticonservatrice e l’at- 
tuale maggioranza spera anzi di uscire, sebbene un po- 
co inleofita, vittoriosa dalla lotta. 
enu_u_r 


ARMI ED ARMATI — 


LE SPESE MILITARI IN FRANCIA |, 

4 (5) Parigi, 17. La Commissione del bilancio ha 

udito oggi la lettura del progetto relativo ai etediti 

di 420 milioni di franchi ‘per la difesa nazionale ed ha 

deciso che l’impiego di questi fondi debba essere con- 

trollato da una Commissione interparlamentare desi. 
gnata ogni anno dalle due Camere. " 

LE MITRAGLIATRI R DIRIGIBILI, 
0, 17. Secondo il: Lokal Anzeige, tutti 
sistema Zeppelin che saranno costruiti 


rità difensiva e offensiva rispetto all'aviazione. 


Francia e Italia 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

PARIGI, 17. 6,35 (ritard), Il Matin in un arti- 
colo intitolato Una campagna anti-francese in 
Italia dice che da parte della stampa italiana è 
stata intrapresa una campagna diretta contro la 
Francia. 

A sostegno di questa sua affermazione il Ma- 
tin citando il giornale La Stampa rileva che in 
tre occasioni recenti il giornale torinese ha pub- 
blicato violenti attacchi contro la Francia e la 
politica del Governo francese, accennando alle 
relazioni di amicizia esistenti fra l'on. Giolitti e 
il direttore della Stampa. 


Se la Stampa abbia o no pubblicato articoli 
contro la Francia e su quali questioni, noi 
non ricordiamo: quello che sappiamo è che 
la Stampa,in fondo, è classificata nel gior- 
nalismo italiano — quali possano essere i 
rapporti personali del suo egr. direttore e del 

risp. parlamentare da Roma coll’on. Gio- 

tra.i giornali indipendenti, non legati 
cioè, in modo speciale, ad alcuna frazione pur 
militando con la maggioranza parlamentare. 

D'altra parte il giornale incriminato dal 
Matin si stampa a Torino, e perciò non è 
naturalmente in contatto diretto e perma- 
nente con le sfere dirigenti in guisa di poter 
interpretare il pensiero immediato e il 
modo di vedere del Governo in questa 0 
quella questione, od atto internazionale, 
pur essendo in massima favorevole all’indi- 
rizzo generale del Ministero, presiedutò 
dall'on. Giolitti. 

Basterebbe citare un fatto recente e. cioè 
che la Stampa fu il primo giornale ad affer- 
mare,in una sua informazione da Roma, che 
Von. Giolitti si. era deciso in modo defini- 
tivo per le elezioni generali politiche nel 
mese di giugno; notizia che confermò anche 
dopo la nostra affermazione che le elezioni 
sarebbero invece avvenute nell’ottobre. E 
in» ottobre avverranno. 

Del resto il Matin deve sapere che i gior- 
nali italiani, se anche amici di un Ministero, 
conservano sempre, come dichiarò alla Ca- 
mera un defunto Presidente del Consiglio, 
uno spirito d’indipendenza che permette 
loro di esprimere liberamente, nelle singole 
questioni, un’opinione e un ‘giudizio non 
sempre conformi a quelli del Governo. 

Del resto questa famosa campagna della 
stampa italiana contro la Franci 
fantasia, una specie dell’araba fenice: che ci 
sia, il Matin lo diee, dave sia nessun lo si 


’___________ 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

(8) Parigi, 17. — (Senato). Si continua la discus- 
sione della riforma elettorale. Il: pubblico è molto 
numeroso. 

Briand. (Pres. del Cons.) siede al banco del Governo. 

Servant combaite vivacemente le tesi proporzio- 
naliste. 

Flandin afferma che il principio della rappresen- 
tanza della minoranza deve essere mantenuto. L'ora- 
tore respinge le varie obiezioni dei sostenitori della 
rappresentanza della maggioranza e si meraviglia 
che si ritengono i contadini francesi meno capaci dei 
belgi e degli svizzeri di comprendere ilnuovo sistema 
elettorale. (Molti applausi). 

Egli tonchiude il suo discorso chiedendo: I repub- 
blicani non sono oggi abbastanza forti per essere giusti? 
Repubblicani. non lasciate ai nostri avversari que- 
sta magica formula di giustizia; francesi, non vi ri- 
fiutate a fare il gesto generoso; fate la pace che non 
è stata mai più necessaria di adesso. (Ovazioni al cen- 
tro ed alla destra). 

Girard — antiproporzionalista — ex-collaboratore 
di Briand, dice che le ragioni di amicizia non devono 
impedire ad alcuno di compiere il proprio dovere. Egli 
sì stupisce che il Pres. del Consiglio, dopo aver tan- 
to vantato i servigi resi dallo scrutinio per circondario, 
li abbia poi così facilmente combattuti. 

Juannanes (relatore) prende quindi la parola. 

Jeannoney, relatore, dichiara cheildiritto delle mi- 
noranze è stato rappresentato come contrario allo spi- 
rito del diritto custituzionale francese. La legge del 
maggior numero governa tutti i grandi Stati moderni le 
minoranze esercitano in un Parlamento un ufficio uti- 
lissimo; esse sono le coliaboratrici, ma non in virtù 
d'un diritto pregiudiziale. 

Il Pres. del Consiglio, aggiunge Jeannoney, fa ap- 
pello al principio di maggioranza, ma per farvi subi 
to una breccia, non per ragioni dottrinali, ma per mo- 
tivi contingenti di politica occasionale. Il relatore di- 
chiara nettamente cho la Commissione del Senato 
non ageetterà mai il modo di rappresentanza della 
minoranza escogitato dalla Camera. 

Jeannoney critica vivamente il sistema del quozien- 
te elettorale, che dichiara ingiusto. Deplora che Briand 
non esiti ad impegnare il paese nell'avventura pro- 
porzionalista. Il relatore aggiunge: Per ottenere un 
voto favorevole si agita lo spauracchio di una crisi 
ministeriale. Si è sempre fatto presente, in circostanze 
consimili, il pericolo esterno. (Briand fa un gesto di 
protesta). 

Tl relatore continua: Ci sarebbe un mezzo per evita- 
re la crisi: far tornare alla loro opinione di prima i Mi- 
nistri del Gabinetto di Briand, i quali tutti hanno 
votato alla Camera unemendamento che consacrava 
il principio di maggioranza; da parte sua, anche la 
delegazione delle sinistre della. Camera si è pronunziata 
nel senso che un voto del Senato contrario alla rap- 
presentanza proporzionale non provocherebbe un 
conflitto fra le due Camere. 

Il Senato ha dato alla Commissione il mandato pre- 
ciso di respingere il quoziente elettorale. Esso non si 
smentirà (Ovazioni a sinistra). 

La seduta è indi tolta. 
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I confini meridionali dell'Etiopia 


Negli annali delle esplorazioni italiane del con- 
tinente africano sono scritti a lettere d’oro i no- 
‘mi dei valorosi componenti della spedizione Bot- 
tego, che nel 1895 e 1896, seopriva il lago Mar- 
gherita ed esplorava il bacino dell’Omo finò al la 
go Rodolfo. Dall’eocidio degli arditi nostri pio- 
nierisi salvarono soltanto, dopo aspra prigi 
‘un ufficiale di marina, Lamberto Vannutelli e un 
‘ufficiale dell'esercito, Carlo Citerni. 

Quest'ultimo, dopo avere una seconda volta 
rischiata la vita sulle terre somale accom) lo 
le truppe inglesi nella lotta contro il Madhi-Mul- 
lab, ebbe, dal ministro Di San Giuliano nel 1910 
l'incarico di presiedere la missione incaricata di 
delimitare, ‘în Somalia, i nostri confini con l'Etio- 


pia. 
Ml giovane ufficiale, colto, intelligente, ardito, 
consegnata a Ministro degli affari esteri tina rela 


zione, di 


fini meridionali dell'Etiopia. 

Il compito della missione, come è noto, fu la 
conseguenza della convenzione 16 maggio 1908 
stipulata fra-il Re d'Italia © il Negus Menelick. 
La missione partiva da Gibuti nel settembre 1910: 
il 1 nov. giungeva ad Addis-Abeba per mettersi 
d’accordo coi delegati del Negus; ne ripartiva il 21 
dicembre, dirigendosi per il lago Arsadi, Coba, 
Chigner, a Dolo dove arrivava il 16 marzo 1911; 
quivi iniziava il lavoro di delimitazione lungo la 
frontiera e ne ripartiva il 10 agosto per arrivare a 
Brava, sull'Oceano, il 21. 

La descrizione di questo lungo ed importante 
viaggio nel libro del Citerni si svolge continua- 
mente lumeggiata da dati di fatto, da considera- 
zioni pratiche, da rilievi profondi; onde, sotto la 
modesta parvenza d’un contributo alla scienza 
geografica, il geniale e valoroso esploratore arre- 
ca ottimi elementi per la conoscenza della regione 
somalo-etiopica dal punto di vista politico, socio- 
logico ed economico. 

Dagli aneddoti e dagli episodi raccolti dalla voce 
di abissini che combatterono contro gli italiani ai 
confini eritrei, dalle osservazioni sulle condizioni et- 
nografiche e psicologiche delle varie tribù, aidati 
sull'agricoltura e silvicoltura, sulla produzione e'sui 
mezzi di seambio, sugli ordinamenti della giustizia 
e dell'amministrazione pubblica, sull'istruzione, 
sulle consuetudini, sulle superstizioni degli indi- 
geni, la messe di notizie per una ricostruzione ge- 
nerale della fisionomia di quelle regioni è non solo 
abbondante, ma în gran parte nuova e irradiata 
da osservazioni originali ed acute. 

Come si costituisce una carovana, come ri viag- 
gia nelle terre africane fra tropici ed equatore, 
quali sono le tendenze delle varie razze nel dii 
plinare i loro rapporti interni e le loro relazioni 
con gli europei, quale è il carattere di Addis-A- 
beba dal punto di vista topografico, estetico, eco- 
nomico, sociale, che cosa siano le tribù degli Arus- 
si e dei Baidoa, di cui si ebbero tante notizie va- 
ghe nei giornali, quale sia la frontiera fra Etiopia 
© Somalia; sono argomenti trattati in questo volu 
me interessante, piacevole istruttivo. 

Il Citerni afferma che la Somalia è destinata a 
divenire la nostra più ricca e fiorente colonia, e 
questo suo giudizio è condiviso dai più emi. 
nenti cultori delle nostre discipline coloniali. E° 
da ausurerei che l'entusiasmo della Libia non fae- 
cia dimenticare le prime due nostre colonie, che 
costarono sangue ed oro, ma che ora promettono 
tanto compenso. 


‘ Economia e Statistica 


LA SCADENZA DEI NOSTRI 
TRATTATI DI COMMERCIO 

Scadono nel 1914 i trattati di commercio col Bra- 
sile (31 dicembre) con Cuba (2 dicembre). 

Scade nel 1916 il trattato di commercio col Nîca- 
ragua (28 settembre). 

Seadono nel 1917 i trattati di Commercio con l Au- 
stria-Ungheria (31 Dicembre), con la Germania (31 
Dicembre), con la Romania 31 Dicembre) con la Rus- 
sia (31 Dicembre), con la Repubblica di S. Marino 
(29 luglio), con la Serbia (31 Dicembre), con la Sviz- 
zera (31 Dicembre), col Giappone (31 Dicembre). 

L'Italia ha poi trattati con denuncia indeterminata 
con i seguenti Stati: Aussa, Cina, Congo, Francia, 
Marocco, S. Domingo, Siam, Zanzibar. 


COMMERGIO FRANGESE 


Prospetto degli scaMbi francesi coll'estero durante i primi 
due mesi dell’anno corrente, in. corfronto coì periodo corri- 
spondente del 1912 

Differenza 
IMPORTAZIONI 1913 1912 pel 1912 
Sostanze ali- 
mentari 
Materie. nocce- 
sario all'industria 
Oggotti mann 
fatturati 


238.960,000 253.817.000 — 14.857.000 


884.191.000. . 862.555.000 + 21.636.000 


19.000 + 5.630.000 


Totale Li 000 1.359.321.000 + 12.409.000 
ESPORTAZIONI 
Materie 

all'industria 
Oggetti manufate 

turati 17.081.000 434.762.000 +- 72.119.000 
Pacchi postali 7.171.000 + 11.159.000 


107.737.000 + 7.467.000 


268.145.000 4- 10.427.000 


Totale 180.187.000. 887.815.000 -|-101.372.000 


IL COMMERGIO CON L' ESTERO 
DEL FERRO IN GERMANIA NEL 1912 
(in migliaia di tonnellate) 
Anni Importaz. Esporta. Eccedenze d’esport. 


1911 600.5 5.342.6 4.742.1 

1912 673.9 6.007.0 5.398.1 

Da questo specchio si vede come l'eccedenza dello 
esportazioni sulle importazioni è superiore nel 1912 
di 16,800 tonn. a quella del 1911. 

L'INDUSTRIA TESSILE NEL 


NEGLI ANNI 1910-1911. 

Dal rapporto del R. Agente diplomatico del Brasi- 
le al Ministero degli affari esteri desumiamo la seguen- 
te statistica riguardante la produzione locale dei tes- 
suti durante gli anni 1910-1911. 

1910 191 


RASILE 


Tessuti di cotone: ti e 
M. 1.225.621 2.910.549 


» 3.200.833 


» 114.806 
» 317.920 
Traliccio » 2.23f.507 


Coperte, scialli, pon- 
chos e simili POPS nità 420.360 


IERGIO SERBO CON L’ITALIA NEL 1911 


Pim 


I lavori parlamentari 


Rispertasi il 6 febbraio, la Camera dei deputati ha 
preso le vacanze sabato 15 corrente dopo avere com 
Piio in poco più di ‘un mem wa Leyoco de più pro 

n. 

‘Senza tener conto delle leggine d'ordine, furono di- 
scusi ed approvati i seguenti importanti disegni di 
legge: 

— Ordinamento Notariato e Archivi notarili. 

— Esercizio farmacie. 

— Due Convenzioni e un protocollo finale firmati & 
Bruxelles il 23 settembre 1910 per l'urto fra navi e 
l'assistenza e il salvataggio marittimi 

I disegni di legge per il riordinamento dell’am- 
ministrazione dei telefoni dello Stato, per la sistema- 
zione delle linee telefoniche urbane e di quelle inte- 
rurbane; per il personale degli operatori telegrafici, per 
il servizio espressi. 

— Provvedimenti a favore dei magistrati collocati 
a riposo. 

Furono discussi ed approvati i bilanci della Giu- 
stizia, degli Esteri, della Guerra, delle Poste, dei La- 
vori, della Marina, dell'Interno. 

en 

All'ordine del giorno sono già al primo posto i bi- 
lanci dell’Agricoltura e del Tesoro. 

1 bilanci delle Finenze e dell'Istruzione verranno 
posti all'ordine del giorno per la ripresa dei lavori, 
non essendo state ancora presentate le relazioni. 

Rimangono all'ordine del giorno, i seguenti disegni 
di legge, tralasciando di notare per brevità le tom- 
bole, i progetti d'ordine e di interesse locale: 

— Sugli usi civici e sui domini collettivi nelle 
provincie dell’ex-Stato pontificio, dell’ Emilia e di 
Grosseto, 

— Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie 
(Approvato dal Senato). 

— Facoltà al Governo di modificare la circoscri- 
zione giudiziaria dei mandamenti e dei circondari. 

— Indennità ai deputati e incompatibilità parla- 
mentari... 

— Modificazioni alla legge elettorale politica ed al- 
la legge comunale @ provinciale. 

— Conversione in legge del regio decreto n. 106 del 
31 gennaio 1909 che approva la convenzione per l'eser 
cizio da parte dello Stato della ferrovia a vapore tra 
la stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 

— Autorizzazione di spesa per l'attuazione della 
legge 14 luglio 1907, n. 508, che dichiara monumento 
nazionale i beni di Garibaldi in Caprera 

— Pensione ed indennità agli operai della Zecca. 

— Istituzione della Banca centrale della cooperazio 
ne e del lavoro. 

— Ordinamento dell'albo giudiziario degli inge- 
gneri, architetti ed agronomi. 

— Disposizioni sul reato di diffamazione. 

— Ordinamento del Consiglio Coloniate. 

Provvedimenti per le case popolari economiche 
© pèr agevolare la costruzione ed il trasferimento di 
proprietà d'altri edifizi ad uso di abitazione. 

Aumento del numero dei consiglieri di Stato. 

— Provvedimenti®per la formazione e conservazio» 
ne della piccola proprietà rustica e per il'bene di fe- 
miglia. 

— Indicazioni stradali (2 iva del Senato). 

— Concorso dello Stato nelle spese pet un monu- 
mento che ricordi in Melito Porto Salvo lo sbarco di 
Garibaldi. 

— Riunione delle tombole lotterie nazionali. 

— Giudizio contenzioso sui conti degli Enti locali 

— Per la difesa del paesaggio. 

— Modificazioni alle leggi sui limiti di età degli uf-. 
ficiali generali. 

— Riorganizzazione del Consiglio superiore di mari- 
na, compilazione ed approvazioni del progetto di navi 
edei capitolati fecnici relativi (Approvato dal Senato). 

— Provvedimenti per la tutela giuridica degli emi- 
granti à 

— Istituzione di uffici interregionali di collocamen- 
to nei lavori agricoli e nei lavori pubbl 

— Convenzione italo-francese. per la delimitazione 
delle zone di pesca fra la Sardegna e la Corsica. 

— Fondazione di una Cassa di previdenza per le 
pensioni del personale didattico e amministrativo del- 
le scuole industriali e commerciali e del personale teo- 
nico delle Cattedre ambulanti di agricoltura. 

— Sulle stazioni municipali per le disinfenzioni dei 
locali di isolamento, per le malattie infettive e sulle 
scuole per infermieri e disinfettori pubblici. 

— Provvedimenti a favore della marina libera. 

—. Linea di navigazione tra l’Italia e Calcutta. 

— Linea di navigazione tra l’Italia e il Centro Ame- 
rica. 

— Linea di navigazione ira l’Italia e Londra. 

— Linea di navigazione tra l’Italia e il Canadà. 

— Disposizioni interpretativo della legge 6 luglio 
1911, n. 690, per il trattamento di pensione dei mili- 
tari di truppa dei Carabinieri reali. 

— Riforma della legge sui piccoli fallimenti. 

— Conversione in legge del regio decreto 9 arosto 
1912, n. 914, che estende, con gliefetti della egge 23 
giugno 1912, n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra italo- 
turca la disposizioni degli articoli 1, 2 e 3 della legge 
2 luglio 1896, n. 256, riguardante le pensioni per le 
famiglie dei presunti morti nella guerra d'Africa. 

— Conversione in legge del regio decreto 25 luglio 
1912, n. 1132, relativo all'esercizio delle professioni 

sanitarie per parte degli espulsi dalla Turchia. 

— Conversione in legge del regio decereto 17 no- 
vembre 1912, n. 1238, portahte provvedimenti rela» 

Ila Camera agrumaria. 

— Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 

— Conversione in legge del regio decreto 20 ottobre 
1912, n. 1121, che abriga il regiv decreto 26 novembre 
1911, n. 1246, col quale furono applicati dazi diffe- 

renziali e generali alle merci provenienti dalla Tur- 
chia. 

— Conversione in legge dei regi decreti 2 agosto 
1912, n. 1910 e 20 ottobre 1912, n. 1150, concernenti 
autorizzazioni di spesa per l'applicazione della legge 
elettorale politica © richiesta di maggiore assegna 
zione per lo stesso scopo. 

— Modificazioni alla legge sul R. Comitato talas- 
sografico ialiano e altri provvedimenti per gli studi 


— Provvedimenti per la R. Guardia di finanza. 

— Convalidazione del-regio decreto 25 luglio 1912, 
n. 873, che concerne la sostituzione nei corrispon- 
denti ruoli organici degli impiegati civili dipendenti 
dall’amministrazione militare inviati in Libia 0 
nell’'Egeo, nonchè l’aumentoalle tabelle organiche def, 
personali civili tecnici di artiglieria e del genio del 
numero d'impiegati occu?ténti ai servizi dell'aereo 
nautica militare. h 

— Provvedimenti per i militari del Corpo Reali 


"ino i 


— Pensioni agli ufficiali del Genio militaro prove. 
nienti dagli ingegneri. 

— Pro supplenti scuole: medie ex-incariati. 

— Modificazione all'articolo 66 della legge sulle 
opere pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248. 

- Disposizioni sul personale tecnico dell’Ammi- 
nistrazione della Sanità pubblica. 

— Sistemazione degli uffici della Ragioneria cen- 
trale del Ministero dell'istruzione 

Conversione in legge del regio decreto 14 novem-. 
bre 1912, n. 1239, che approva alcune modificazioni 
alla convenzione con la Società nazionale dei servizi 
marittimi. 

— Concessione diun assegno annuo alla vedova e 
alle orfane del viceammiraglio Augusto Aubr, 

— Conversione in legge dei decreti reali 6 gi 
1912, n. 724, 30 agosto 1912. n. 1059; 6 settembre 1912 
n. 1080, e 6 settembre 1912, n. 1104, emanati in virtù 
delle facoltà attribuita al Governo del Re dalle leggi 
12 gennaio 1909, n. 12 e 6 luglio 1910. n. 801. - Com- 
versione in legge, del regio decreto 27 febbraio 1913, 
contenente norme per lc del piano 
regolatore di Messina e disposizioni varie per î paesi 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

— Approvazione del trattato italo-giapponese di 
commercio e navigazione, firmato a Roma acdî25 no- 
vembre 1912. 

— Provvedimenti per i servizi pubblici a trazione 
meccanica concessi all’industria privata. 

— Trasformazione di istituti di istruzione e di edu- 
cazione. (Approvato dal Senato). 

— Riordinamento dei Corpi militari della Regia 
marina. 


Loc 


Restano sempre sospese le discussioni circa le modi- 
i all'art. 88 della legge elettorale politica, e Ir mo- 
dificazioni all'art. 77 della legge 7 luglio 1907 riguar- 
danti l'ordinamento del servizio delle stradle ferrate, 
non concesse all'industria privata. 
anche sospesa la relazione della Giunta delle ele- 
zioni circa l'accertamento dei deputati impiegati. e lo 
svolgimento delle mazione Cavagnari circa le espro- 
priazioni per pubblica utilità 


————___"" A. 
__NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


L'educazione della volontà. - Giulio Payot - Ed. 
Remo Sandron — Palermo. 

Tdott. G. Amodeo che ha curato in modo impeccabi- 
le la traduzione di quest'opera dell’insigne pedagogi- 
sta francese, rettore dell'Accademia di Aix, in una 
breve ma eloquente prefazione lo dichiara libro desti- 
nato specialmente a quei giovani dai diciottoai venti- 
cinque anni, che, uscitiappena dalle scuole secondarie 
della piccola città di provincia, si trovano, senza alcu- 
na preparazione, in mezzo alla vita libera, presi nc! 
turbinio della grande città, dove devono seguire i 
corsi universitari. 

E che lo studio del Payot sia utile lo dimostra il fatto 
che giunge in Italia dopo aver raggiunto in Francia 
la trentesimaquinta edizione e dopoaver avute nume- 
rose traduzioni in altri stati europei. Egli sostiene 
che la volontà di lavoro, sopra tutto, deve essere svi- 
luppata e consolidata nei giovani, che la loro energia 
ordinata e cosciente deve essere indirizzata a un fine 
elevato: sostituisce, insomma, alle fatuità della vita, 

letta, brillante. l’amore della vita sana e feconda, 
dell’azione intelligente e benefica; la coscienza della 
responsabilità individuale, il sentimento fortificante 
della bellezza e della idealità della vita universa. 

Il volume porta il numero 57 biblioteca « Sandron » 
cli scienze e lettere. 


ra contemporanea -, Dino Mantovani — 
. Torino. 

Per la terza volta il Mantovani pubblica questo suo 
volume ove riunì sin dal 1904 numerosi articoli pub. 
blicati nella Nuova Antologia nell’IMustrazione Ha- 
liana nella Stampa di Torino ecc, ed ogni novella edi. 
zione egli ha riveduto, riordinato, ampliato. Questa 
uscita recentemente ha l'aggiunta di quindici capitoli 
riflettenti Bourget, Zola d'Annunzio, Graf, Stecchetti, 
Pascoli, Anatole France, De Amicis, Calandra, Mark 
Twain, Alba ecc. 

Tale libro è dunque ottima guida per lo studio dei mi: 
gliori autori contemporanei ed indice fedele delle di- 
verse correnti letterarie. Benchè opera di compilazione 


dimostra l’acume critico dell'autore, studioso genia- | 


le, scrittore spigliato ed erudito. 


Le Banche e il mercato monetario. — M. Fanno. 
Atheneum, Roma - 1913. 

Finora la letteratura che si era svolta sulle banche 
© il merento monetario, benchè assaî ricca e pregevole, 
pure mostrava delle lacune sia nelle opere di carattere 
tecnico, come in quelle di carattere storico, 

Nelle prime si osservava che non troppo profonda. 
mente si erano serntate le operazioni che le banche 


compivano, i rapporti delle une verso le altre e di tutte | 


di fronte all'economia sociale. 

Nelle seconde si verificava un eccessivo assorbimen- 
to nell'esposizione analitica perdendo di vista le linee 
generali di sviluppo comuni alle varie banche, ovvero 


Vera un ecceseo di letteratura intorno alle banche di | 


emissione con trascuranza di quelle che facevanoal- 
tre operazioni. 

Lo scopo dell’autore di questo volume è stato quin- 

.. di quello di ricostruire il processo storico delle banche 
nelle sue fasi successive e di fare un tentativo di trat- 
tare più scientificamente problemi che sino ad ora 
erano stati trattati in forma prevalentemente descrit- 
tiva. 

L’autore divide il suo lavoro in due parti: nella pri- 
ma tratta dell'evoluzione delle banche, di fronte allo 
sviluppo delle industrie; delle varie forme di questi 
istituti; dell'esposizione capitalistica e bancaria nei 
vari paesi industriali. Nella seconda parte tratta del 
mercato monetario in tutte le sue varie espressioni 
e delle leggi organiche che lo governano. 

Il libro del Fanno porta un pregsvole contributo 
agli studiosi di questioni finanziarie in un opera che se, 
come anch'egli dice, non è completa, pure servirà a 
dare un nuovo indirizzo agli studi in proposito, sia 
d’indole storica, come d’indole finanziaria. 


—————————_—rrT.o=rr_____5l 
Atti del Governo 


"La Gazzetia Ufficiale del 17 contiente: 

R. D. col quale viene approvata la convenzione con 
la « Società anonima tramvie Valcuviane » per la con: 
cessione della costruzione e dell'esercizio della tram 

via, a trazione a vapore, da Cittiglio a Molino d'Anna 

Deer. Min. che modifica la cinta daziaria del comune 
di Roma, 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
V'Interno e delle Finanze. 

Dalle Provincie 
——_—_—_m€6<6<  t-.t. 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

è Alta Italia © 

Biella, 17: — Si ha da Uropa che stamane presso 
quel celebre santuario si suicidava sparandosi un 
colpo di rivoltella alla tempia destra il ricco industriale 
Eugenio Canonico, di anni 53 da Pinerolo, Alcuni 
anni fa egli si era recatoa 

isgraziatamene ammalò e dovette, per 
consiglio dei medici, rimpatriare. Sembra che la 
certezza, qui acquisita, di essere affetto da male incu- 


*nbile lo abbia tratto al triste proposito, troppo 
iTettuato, di togliersi la vita.i\ Lal 


È viva l'agitazione, 
e.truppa. Dimo- 

oggi nei Comimi di Nénan- 
tola, Saliera,' Novi e Campogagliano. Non si ebbero 
però a lamentare disordini. À 


i LA 


colazione al senatore Giscumo De Martino, cui parte- 
ciparono il Prefetto sen. Vittorelli, ed il comm. Bos- 
zella, vice-presidente della Camera di Commeroio, 
Erano pure presenti il generale Escart, comandante 
la divisione, l'assessore Balmido per il Sindaco, i 
“rip e i procuratori generali della Corte di 
‘èi Cassazione e della Corte d'Appello, l'ammiraglio 
Marchese, presidente della Serione della Lega Navale, 
i membri della presidenza della Camera di Commercio 
e della sezione di Torino della Lega Navale, Allo 
champagne hanno parlato il comm. Bozzella per la 
Camera di Commercio e l'ammiraglio Marchese per la 
Liga Nevale, 

Ha risposto il senatore De Martino che ha ringra- 
ziato e ha esposto lo scopo del suo giro di conferenze 
sul Benadir che tende a mettere în evidenza quella 
nostra lontana colonia. Gli oratori furono applau- 
ditissimi. 

Il senatore De Martino è partito alle 15 per Genova. 

Genova, 17: — Si ha da Camogli che stamane sulla 
piazza Umberto I alcuni bambini e bambine per scal- 
darsi accessero della paglia. Disgraziatamente.la 
bambina di ottoanni Faustina Fabbri essendosi avvi- 
cinata troppo al fuoco, fu da questo investita. In un 
batter d'occhio la poverina rimase avviluppata dalle 
fiamme. Passava per caso per di là in quel momento il 
sacerdote don Giovanni Pinile. Non badando al peri- 
colo cui s'esponeva, egli corse alla bambina e la prese 
tra la braccia riuscendo così a spegnerle il fuoco ad- 
dosso. Benchè abbia riportato gravi ustioni, la piccola 
Faustina potrà guarire. Certo essa sarebbe perita 
senza il coraggioso intervento del sacerdote, il quale 
riportò pure non lievi scottature. 

% (S) Genova, 7. Il senatore De Martino, accom- 
pagnato dal cap. Checchi e dal segr. particolare, è 
giunto alle 18.35. 

Erano alla stazione il vice-prefetto bar. Oreglia di 
$. Stefano, il dep. D'Oria, pel Sindaco, il comm. Ron- 
co, i proff: Ramorino e Frescura, vice presidenti del 
Comitato delia esposizione coloniale ela presidenza 
della Società reduci di Africa, 

L'on. De Martino è sceso al Bristol, ove alle 20 il 
Comitato della esposizione gli ha offerto un pranzo 
di 50 coperti, cui sono intervenuti, oltre al Comitao 
stesso, le autorità cittadine e la stampa, 

Allo spumante brindarono il prof. Ramorino, vicè 
Eresidente del Comitato, l'assesore Vitali e Imperiali, 
salutando l’on. De Martino e bene auspicando dalla sua 
azione per lo sviluppo coloniale dell’Italia. 

Rispose a tutti l’on. De Martino, vivamente applau- 
dito mandando un entusiastico saluto a Genova,rap- 
presentante il movimento ascensionale dell’Italia. 

Dopo la guerra libica egli trova il paese rinnovato 
a nuova vita spinto a maggiore sviluppo; ciò si collega 
alle nostre gloriose tradizioni’ coloniali del passato, 
specie di Genova; e in questo campo nulla l'Italia ha 
da imparare dalle altre nazioni. Disse che l'espansione 
rire il risorgimento 

imo, brindando a 


coloniale deve essenzialmente far 
lella marina e chiuse applaudit 
Genova. 


Italia Centrale 

Parma, 17: — Nei giorni 20 e 21 corr. si svolgerà 
nella città nostra il congresso nazionale dei professori 
delle scuole. medie. L'attesa nel campo scolastico 
è vivissima. Il Comitato ordinatore ha già stabilito 
il programma, che comprende unricevimento offerto 
dal Municipio e un trattenimento musicale nel ridotto 
del teatro Regio in onore dèi congressièti. 

Livorno, 17 - Nel Gabinetto del Sindaco ebbe luogo 
oggi, sotto la presidenza del Sindaco stesso, una riu- 
nione alla quale presero parte i componenti la Com- 
missione portuzria, l'ing. Piero Piola Daverio, se- 
gretario dell’Associazione ‘nazionale per i congressi 
di navigazione, e molte notabilità cittadine. Seopo 
cel convegno era di gettare le basi e stabilire le moda 
lità de congresso di navigazione che si terrà nella nostra 
città nel 1914. si ia 

Lucca, 17 — Si ha da Pietrasanta che i marmisti 


| della regione Apuana hanno proclamato losciopero | 
per ottenere l'orario unice di otto ore. Finora nessun | 


incidente. L'Autorità ha preso le opportune misure 
per la tutela dell'ordine. Sono in corso pratiche per un 
accomodamento. 


Nelle Isole 


Palermo, 17: — Per la ricorrenza dell’anniversario 
della morte del sottotenente Pietro Gullo, rimasto 
ucciso mentre combatteva eroicamente nella battaglia 
delle Due Palme, ieri nella villa Bonanno venne inau- 
gurato un mezzo busto, opera pregevole del comm. 
Antonio Ugo. Il prof. Empedocle Restivo pronunziò 
il discorso inaugurale ispirato ad alti sentimenti 


ri, 17 — Le rappresentanze dei consessi am 
ministrativi ed economici della provincia hanno deli. 
berato di inviare una Commissione a Roma per int 
teressare l'on. Giolitti alla soluziune del problema fer- 
roviario sardo. 


Provincia Romana 


Rocca di Papa, 17. — Una dimostrazione ostile 
venne fatta ieri contro l’Amministrazione comunale in 
segno di protesta per non avere essa. curato il ritorno 
dei soldati peri soliti tiri ai Campi di Annibale e anche 
perchè è stata concessa una piccola quan 

all'avv. Scotti per fabbricazione. 

La dimostrazione fu preceduta da un comizio allo 
scopo di esporre al popolo i motivi del malcontento. 
I dimostranti in numero di circa 3000, percorsero 
quindi le principali vie cittadine, fermandosi davanti 
al palazzo comunale, emettendo grida ostili all'indi- 
rizzo del Sindaco e della Giunta. Specialmente per 
il tatto dell’ autorità di P. S. non si ebbero a lamentare 
disordini. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi 18 Marzo colle stazioni 
sotto-indicate: 

Bremen, Prinzregent e Kleis, con Genova e Pal- 
maria — America e Hamburg, con Capo Sperone e 
Castiadas — Indiana, con Castiadas e Castel Sant’ El- 
mo — Roma, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — 
Stampalia e San Giorgio, con Castel Sant'Elmo e 
Sferracavallo — Sardegna, con Castel Sant'Elmo e 
Forte Spuria — SeAleswig, con Taranto. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Ti m. Egisto Tango, che-tanti e meritati 
suocessi ha riportato nell’attuale stagione al Carlo 
Felice di Genova, diede ieri col Lolengrinilsuo spet- 
tacolo d’onore e fu applauditissimo. 


LA MORTE DI BAYER. 
Telegrafano da Vienna, che è mòrto il maestro 
Giuseppe Bayer autore di balli dei quali 
specialmente La jata delle bambole ebbe innumerevoli 
rappresentazioni anche all'Estero. 


Al Diabete (L inisà G pg) 


a Ta —_ —_—_—_-_—T— 
i È. 
R. Accademia dei Lincei 
Glazso di scienze m storiche e filelogiche 
Seduta del 16 marzo 1913 
Presiechità dal sen. prof. X:-D'Ovidio, s'è adunata’ 
la classe di scienze morali, 


rof.. 
che ha per titolo: «E login analitica dell'Antico Di 
ritto Indiano»; e l'opera di E. Steinmann: «Das Gra- 
mal Paulus 111 in St. Peter in Rom. 

Il corrispondente conte Pasolini fa omaggio del 
libro da lui recentemente pubblicato su «Ravenna e 
le sua grandi memorie» dandone notizia. 

Il Presidente D'Ovidio da il triste annuncio della 
morte del corrispondente prof. Luigi Hugues, man- 

i vivi il 


Vengono poscia fatte le seguenti comunicazioni 
1° Luzzatti ragiona all'Accademia di due lavori 


la maggior quantità di oro che si monetizza e serve 
in barre alle banche corrisponde secondo il Lescure 
o corrisponde appena ai bisogni orescenti del movi- 
mento del traffico. 

Il socio Luzzatti dimosta che esagerano l'uno e 
l’altro, quantunque mantiene il suo pensiero che la 
crescente quantità di oro non abbia che una breve 
influenza sull'aumento dl prezzo delle cose. E mantiene 
la sua tesi asserta all'Accademia rimpettoa quella 
sostenuta dal collega Benini. 

2. Barnabei. « Notizie sulle scoperte di anti- 
chità dello scorso mese di febbraio ». 

3. Angeli. «Sopra i poliazossicomposti ». 

4. Almansi. «Le equazioni generali della Dina- 
mica e la legge di gravitazione ». 

5. Orlando. «Un problema di eliminazione — 
Un'osservazione sulle serie di potenze» Pres. dal 
corrisp. Di Legge. 

6. Tonelli. « Sul problema degli isoperimetri », 
Pres. dal socio Pincherle. 

7. Schwers. « Ancora su una formula per l'in: 
dice di rifrazione dei miscugli binarii. Risposta a una 
critica del sig. A. Mazzucchelli. vPres. dal socio Nasini. 

8. Batile. «La trasmissione sperimentale della 
Leishmaniosi naturale del cane ai topi, conigli a 
cavie ». Pres. dal socio Grassi. 

9. Sani. «Il freddo nella conservazione delle 
olive ». Pres. dal socio Koerne 


R. ACCADEMIA RAFFAELLO IN URBINO. 

Ci dispiace che un disguido postale ci abbia ritar- 
date le notizie sulla commovente, solenne seduta în 
assemblea generale tenuta in Urbino dalla R. Acca- 
demia Raffaello per onorare la memoria del suo il. 
lustre compianto Presidente, comm. prof. Giuseppe 
Fiocchi-Nicolai, continuatore indefesso dell’artistico 
Sodalizio, sorto ad iniziativa del conte Pompeo Ghe. 
rardî. 

E tanto più ci duole del contrattempo, in quanto 
fummo sempre sinceri amici ed estimatori delle squi- 
site doti personali del compianto illustre cittadino 
urbinate. 


URBINO, 16 marzo. Commovente riuscì la 
solenne seduta dell'assemblea generalo nella R. 
Accademia Rafiaello per la commemorazione 
del compianto suo Presidente, comm. prof. Giu- 
seppe Fioc icolai, fondatore del Sodalizio. 

Oratore fu il ch. prof. cav. Giov. Marchigiai 
benemerito segretario accademico, da molti anni 
intimo amico ® collaboratore preziosissimo del- 
l'illustre estinto. 

In segno della grave perdita subita dal nobile 
sodalizio, fn deliberato un lutto di sei mesi pro- 
cedendo alla nomina del Consiglio direttivo per 
il triennio 1913-15. 

Fu eletto a vice presidente il prof. avv. nob. 
Giambattista Vecchiotti: a segretario fu confer: 
mato il prof. Marchigiani: a vice-segretario il 
valente artefice prof. Gaetano Tiberi: a consiglieri 
| il prof. cav. Luigi Scorrano dir. del R. Istituto 
| di belle Arti delle Marche, l'ing. Luigi Fonti 
{ il dott.-Italo- Pio Depretis; a conservatore biblio- 
tecario il prof. Giovanni Bardognani 

Fu altresì deliberato di non rinviare l'annuale 
commemorazione della nascita di Raffaello 
fissata per il 6 aprile p.v. avendo il Nicolai fatto 
| un lascito di lire 5000 «per questa festa alla 
quale la cittadinanza prende tanta parte. » 

Il dolore di Urbino per la morte del vero bene- 
fattore della sua città, fu universale. 

Nel giorno stesso în cui fu appresa, il R. Tribu- 
nale sospese l’udienze, il Consiglio Comunale 
| rinviò la seduta, e furono chiuse tntte le scuole. 

Il R. Istituto di Belle a nome pure della 
| R. Accademia Raffaello mandò partecipazioni 
agli Istituti ed Accademie del Regno e a varii 
eminenti personaggi. 

Tutti gli Istituti e tutte le Accademie risposero 
son telegrammi di condoglianze ed incaricarono 

v. Pietro Fonti-vice-pres. del R. Isti- 
. di rappresentarli ai funerali. 

.E. il Min. della P. Istruzione on. Credaro, 
il comm. Corrado Ricci, Dir gen. delle Belle Arti, 
S.E. il sen. Gaspare Firiali e îl senatore Guido 
di Carpegna-Falconieri, il dep. prof. Angelo 
| Battelli, il comm. John Morris-Moore pres. onor. 
della R.A. Raffaello, il comm. Adolfo Appolloni, 
S.E. donna Elena Cairoli e molti altri iMustri 
pesonaggi scrissero lettere ed inviarono tele- 
| grammi di sincere ed affettuose condoglianze. 


=--_—_—_—mr—_——_—_——m_—> 
__ Drammi di terra e di mare 


Studenti che annegano 


(S) Lisbona, 17 — Un battello col quale ottostu- 
denti facevano una gita di piacere si è capovolto pres 
50 Juan Castello. Cinque studenti sono annegati. 


SPORT 


Tiro a Volo. — Risultato dei tiri che ebbero luogo 
Domenica 16 corrente allo stand della Società «Lazio» 
via Casilina n° 185. 

Tiro N° 31. Campionato Sociale 1912-1913 - 33 til 
ratori; 1° premio sig. Jannetti cav. Pietro campione 
Sociale con 14 su 15; 2° premio sig. Mori Raimondo 
con 13 su 15; ® e 40 premio. sigg. Perini, Partenioe 

Villeggia Francesco con 12 su 14. 5° premio sig. Fe- 
ri Mario con 13 su 15, 

Seguirono powles allo storno e al piccione che ven- 
nero assegnate ai sigg. Canfora, i, Gra 
ziani, Canfora, Dalla Casapiccola, Graziani e N. N. 


GAOGIA ALLA VOLPE. - A Ceclii 
Tempo buono, terreno duro. — Sono 
di cani. 

Le caccia è diretta dal m.se di Roccagiovine. En- 
trati in campagna sulla destra della via Appia e-cac- 
ciato sino a 8. Cesario senza trovare nulla. 

Una volpe scovata al fosso di Z'orricoli era raggiun- 
ta ed uccisa dai cani dopo un breve galoppo. La te- 
sta al giovine principe Piero Dentice, 

Una seconda volpe trovata a Fiorano dopo un ga- 
loppo veloce di dodici minuti sisalvava in una song 
presso la giostra dove era uccisa dai erriers. La testa 
al signor de Stumm dell'ambascista di Germania. 

Una terza voipe scovata nei seminati di Fio 
tano retrocedeva, il casale di Fiora. 
no, giungeva alla via 


giri 


|. todi di 


veloce di 30 minuti mai interrotto € enn numerose 
Falle» è argnito ‘da molti cavalieri, esa uocisa al- 
i "i rnoch al marchese Carlodi Rodini e la testa » SLA! 
S. il Principe di Schonburg Ambasciatore d'Austria 
presso la S. Sede. 

Uns quarta volpe trovata nelle vecchie semente 
di Torricola, correva velocissima alla Cornacchiola, 
attraversava le colline, tornava a Fiorano e dopo un 
galoppo velocissimo di venticinque minuti con diversi 
ostacoli si salvava in’una tana nella vallata sopra il 
casale di Fiorano. Erano allora rimasti con il master 
20 cavalieri. Tornati alle 6 idie Presenti al 
mei 180 cavalieri compresa la Scuola di Tor di Quinto. 

Ottima giornata. 

IL TIRO AL PICCIONE A_ MONTECARLO. 

Montecarlo, 17 (Giudre). — Sessanta tiratori han- 
no preso parte alla gara per il Premio delle Violette 
(handicap). 

I signori L. Girona, marchese di Grsy, conte di 
Artemburg, Padovani ed E. Maran, classificati primi, 
uccidono ciascuno 9 piccioni con 9 colpi, tirando ri- 
spettivamente a metri 23,20, 24 27 %4 e 24 e si dividono 
7.640 franchi. 

Oggi 17 a mezzogiorno Gran Premio del Littorale 
(Randicap - 10.000 franchi o Medaglia d’oro). 
CONGRESSO INTERNAZIONALE 

DI EDUCAZIONE FISICA. 

(S) Parigi, 17. — Il congresso internazionale di e- 
ducazione fisica è stato aperto stamane alla Sorbona. 

Alla seduta inaugurale assistevano il Presidente 
della Repubblica Poincarè, il Ministro della Pubblica 
Istruzione Steeg, i delegati italiani e numerose nota? 
bilità. 

Dopo un discorso del prof. Gilbert che ha esposto 
gli scopi del Congresso, i delegati stranieri, fra cui il de- 
legato italiano, hanno successivamente ringraziato 
la Francia per avere organizzato il Congresso stesso. 

+ (5) Parigi, 17. Un pubblico numeroso ha assi- 
stito nel pomeriggio alle dimostrazioni fatte dagli 
atleti del Congresso di educazione fisica dei vari me- 
ltura fisica che sono in uso in Europa. Qua- 
ranta fanciulle dell'Istituto di Ginnastica di Torino 
col loro caratteristico costume bianco e azzurro hanno, 
in mezzo ad applausi prolungati compiuto marcie ed 
evéluzioni d'insieme perfettamente eseguite. 

1 ginna: italiani hanno cantato il loro Inno Nazio- 
nale e poi la Marsigliese in francese. 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA. 
Settimo giorno — Mercoledì 19 marzo. 

Premio Marino (hand. asc. L. 2500. m. 2100) Ri- 
mangono iscritti: Lasifabella (54), Levisone (53), 
Gadabunsi (45 

Premio Gerdno (hunters. G.R. L. 15500 m. 2100) 
Veneta (3000), Goizeko Izarra, Rutland Arms, 
Mafiche (3000), S.A.R. 

Premio Scuderie. (L. 3000 m. 1300) Rimangono 
iscritti: Kongoni, Tramonto, Le Chene, Atala, Va- 
Jencay. 

PREMIO DEL PINGIO. (hand. disc. L. 4000 m. 
1600) Rimangono iscritti: Fils de Famille (58), Beau 
Seimeurs (55), Manzanilla II (51 %4) 

P_Wio Tor di Mezza Via. (hand. disc. L. 2500 
m. 1400) Faltona (58), Androclea (57) %) Canegrate 
(52 1) Sylvanire (52) Sasodi (52) Atala (50) Picciola 
(44 14) Colunga (44) Al (43 1)). 

Premio Paliano (allievi fantini L. 2000 m. 1400) 
Indragit (8000), Tramontana, Yeca .(8000) La 
Carza, Vulture, Androclca (8000). 

Premio Trevi. (L. 3000 m. 2200) Sandro, Toce 
(10000) Dedalo, Verrocchietta (6000). 

Ottavo giorno — Lunedì 24 marzo. 

Premio Flaminia. (L.-300 m. 1680) Canegrate, 
Fantasia, Tramontana, Scornetta, Fils de Famille, 
La Garze, Ettore Fieramosca, Beau Seigneur, Paest. 

Premio Melanion. | (hand. asc. L.:3000 m. 2100) 
Gadabursi, Giacomo Madame, Voltre Altesse, Ru- 
tland Arms, Lasifabella, Picciola. 

Premio Segni (hand. disc. L. 3000 m. 2100) Sandro, 
Koran, Fantasia, Le Bois Sacrè, Toce, Votre Altense, 
Lancelot III, Saturno, Verrocchietta. 

Premio Castiglione, (steople-chase, hunters, hand, 
dise. L. 1500 m. 2800) Raenoble, St. Or. Chitonda, 
Durideo Cake, Pasqua, Tramat. 

Iscrizioni é forfeits del 17 marzo ad ore 15. 


Assemblee di. Società anonime 


Convocazioni pel mese di ma; 
26 Materie esplodenti — Cagliari 

» Ceramiche faentine — Milano 

» Anglo-Romana Gas — Roma 

» «Italia » di Navigazione a vapore -— Genova 

» Lanificio Mazzotto - Milano 

» Filatura di lana a pettine - Milano 

» Officine di Savigliano - Torino 

» Tramvie a vapore Bologna--Malalbergo - Bologna 
» Elettrica Apuana - Milano 

» Unione legnami — Ferrara 

» Idroelettrica Ligure - Milano 

» Ligure metallurgica — Genova 

» Elettrica interprovinciale — Verona 

» Forni elettrici Stassano — Torino 

» Romana "Tramways-Omnibus - 

» Idros — Torino. 

» Unione Ligure — Genova 

» La Fondiaria di assicurazioni — Firenze 
» Isotta-Fraschini - Milano 

» Unione arti grofiche per metalli - Milano 
» Ferro e accinio — Milano 

» Ferrovie alla Valtellina — Milano 

» Cantieri officine Savoia — Cornigliano Ligure 
» Birra Michel — Milano 

» Monregalese per opere pubbliche - Mondovì 
» Tintoria Cerini — Castellanza 

» Ferrovie Appennino centrale — Milano 

» Calci e cementi di Testi - Firenze 

» Bina Peroni - Roma 

» Odorico e C. — Milano 

» Strade Ferrate Mediterrnaneo - Milano 

» Edilizia Bresciana - Rrescia 

» Unione industriale - Roma 

» Veronese di elettricità — Verona 

» Ceramica Ferrari in Cremona 
27 Forze idrauliche del Veneto — Venezia 

» Arginazione del Simeto — Catania 

» Ferrovie secondarie della Sicilia — Roma 

» Valigeria Franzi - Milano 

» Tramvie Vicentine — Vicenza 

» «Elba» di Alti forni — Genova 

» dJutificio di Spezia — Genova 

» Coperte Valcavallina Gardoni -Cassazza di Modogno 
» Umbro-Marchigiana per l’ind. agricola — Roma 
» Cementi Portland - Milano 

» Panifici Biondi -— Firenze 

» Manifattura e stamperia lombarda — 
» Ligure di Beni Stabili — Genova 

Milano 


Milano 


Coltellerie riunite Marx e C. — Milano 
Oleifici Nasionali — Genova 


CALENDARIO 
MARTEDI 18 Marzo 1913 — S. Gabriele are, 
Leva il sole alle 6,19 - Tramonta alls 6.17 
Leva la luna alle 1.15 s.- Tramonta alls 44 m 
L’Ave Maris suona alle ore 6 % 


BOLLETTINO METEORIc0 


Osservazioni del 17 marzo 1913 — ore 19 
In Europa 
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Probabilità; venti tra sud e levante moderati e 

qua e là forti sul Tirreno, deboli o moderati altrove; 

cielo vario estremo sud e Sicilia, nuvoloso altrore 

con pioggie al nord; alto Tirreno messo od agitato, 

A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 

stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 767.2. 
Termometro centigr. 


LUGIAZINNT 


Coll’a ti riparo dai venti 

Con l'e mi accosto ai tuoi dentà 

Spiegazione del ginoco precsdente: 
ORO 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 13 marzo 

Trabacchi Cesare assistente con Emauivele Ada 
Franpeschetti Pietro spazzino con Di Cicco Rosa 
Fabbro Salvatore Tornaio con Ranocchielli Maria 

veci Augusto muratore con Tinivelli Marsilia, 
Scarafoni Antonio barbiere con De Angelis Angelica 
Cerasari Antonio pizzicagnolo con Maggi Antonia 
Casale Giuseppe bracciante con Lodi Angela 
Magni Angelo fabbro con Casertano Maria Grazia 
Giuliani Giovanni spazzino con Marini Anna Maris 
Delvecchio Francesco guardia nunicipale con Amedei Giuseppina 
Scarchilli Paolo suonatore ambulante con Ciufo Maria Teresa 


© morti iati nei giorni 12 a 13 marzo 1919 
Nati 66 compresi 2 nati-morti 
Morti 61 dei quali 16 sottoi 7 anni 
MORTI 
Del Nunzio Alberto di Rosario Roma 34 industriale con 
Violetta Anna di Giuseppe Quassolo 55 pensionato con Gallina 
Panvini-Rosati Eduardo fu Marco Roma 53 possidente con 
Vittori Ercoliano fu Domenico Brescia 80 negaziante vet 
Sanfelico di Viaggiano principe Luigi fu Francesco Parigi 30 pos, 
Ciotti Pasquale fu Pietro 67 impiegato con 
Palice Raffaele fu Luigi Roma pensionato con 
Valenti Giovanna fu Luigi Sgurcola Marsicana 77 religiosa nnb 
Roverchon Paolina Eugenia fu Amedeo Filimberto Mezerint 57 
religiosa 
Benvenuti Giovanni di Nicola Firenze 70 pensionato con 
Berutti Giovanni Tommaso fu Antonio Bernardino Torino 77 pe» 
sianato 
Ficari Olindo fu Nicola Montefiascone 29 sarta con 
Piergentili Augusto fu Antonio Roma 54 vetturino cel 
Kallner Michele fu Giacomo Roma 76 lustrascarpe con 
Mercuri Vitaliano di Antonio Mariano 27 cameriero cel 
Cafani Luigi fu Antonio Jesi 65 con 
Schiavetti Eduardo fu Giuseppe Fara Sabina 56 coatadino con 
Marroni Domenico fu Antonio Pescosolido 79 bracciante coo 
Torbo Ascenzio di Giovanni Cori 34 
Battilocchi Maria fu Pasquale Leonessa 53 con Cappelli 
Doratinì Paolo di Giuseppe Avigliano di Montecastrill! 33 cont 
Jucci Benedetto di Salvatore Nerdia 16 cel 
Pieri Angelo fu Luigi Roma 49 negoziante con 
Martini Giulio di Egidio 8. Geminiano 27 ufficiale R, Esercito cel 
Renzi Vincenzo Oreste fu Cesare Roma 60 cuoco con 
Bartoletti Angela Maria di Raniero Ceccano 25 con. Mattis 
Geminiani Rosa di Francesco Roma 84 posa ved Alessandrini 
Piccinini Ida fu Alessandro Roma 30 ved Traversi 
Paoloni Elvira fu Oreste Roma 22. 
Ceccarelli Giovanni fu Luigi Monte S, Pietro 80 contadino con 
Vici Eugenio fu Ilario S. Costanzo 63 impiegato con 
Cecchini Angela fu Luigi Montegallo 63 ved Amici 


Laigi 
De Carolis Rottano fu Giovanni Gallicano nel Lazio 52 brac. cose 
Traster Giulio fu Teodoro Lumemburg 23 pittore cel 
Feroci Maria di Antonio Roma 63 ved D'Amico 
Bui Ines di Cesere Roma 18 nub 
Quaresta Giuditta fu Luigi Roma 45 con 
Serra Luigi di Maria Roma 9 cel 
Limon Adriano di Paolo Olivetta Michele 20 condadino cel 
Vendittelli Giacinto fu Felice Pieo 48 orefico con 
Mersocchi Agapito fu Francesco Palestrina 85 giardiniere con 


CECKRIRCETATEDE TECA CNORORTRIE 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Geduta del 17 — Presidenza Manfredi — ore 15. 
Presentazione del disegni di leggo. 

Tedesco, (Tesoro) presenta parecchi dis! di legge 
d’indole finanziaria fra i quali il bilancio dell'Interno. 

DI San Giullano (Esteri) presenta il diseg. di 

Approv. di atti firmati a Washington tra l'It 
e vari Stati addì 2 giungo 1911, concernenti la ‘prote. 
zione della proprietà industriale e la registrazione in 
ternazionale dei marchi di fabbrica e di commercio. 

Chiede che il Senato voglia dichiarare d'urgenza 
questo disegno di legge e lo informa che per ragioni 
indipendenti dal merito del dis. stesso, l’altro ramo 
del Parlamento non potè approvarlo che pochi giorni 
or sono, di guisa che non è stato possibile presentarlo 
al Senato prima di oggi. 

D'altra parte le ratifiche debbono essere scambiate 
il 1° aprile a Washington ed un ritardo potrebbe dar 
luogo ad inconvenienti. Si rimette alle decisioni del 
Senato per la sollecita approvazione. 

Presidente, Invita ia comm. del Senato a vedere 
se sis possibile riferire sul dis. di legge oggi stesso. 

Spingardì, (Guerra), presenta il dis. di legge: 

Maggiori assegnazioni alla parte straordinaria del 
rilaneio del Ministero della guerra per la sistemazione 
dei fabbricati militari. 

Finocchiaro Aprile (G. G.) , presenta il dis. di 
legge: 

Provvedimenti a favore dei magistrati collocati a 
riposo per effetto dell'art. 14 della legge 19 dicem- 
tre 1912. 

Perla direttissima Bologna-Firenze 

Presidente. L'ordine del giorno reca un'interpel- 
lanza sel sen. Dallolio ai Ministri dei LL. PP. e della 
Guerra intorno ai nuovi indugi frapposti alla esecu- 
zione della direttissima Bologna-Firenze, i quali vi- 
vamente contrastano con la necessità, riconosciuta per 
legge, di provvedere, con la costruzione della mede- 
sima, ad urgenti esigenze del commercio e della di- 
fesa nazionale. 

Dallolio. Presentai la mia interpellanza nello 
scorso Settembre, quando si diffuse la notizia che la 
costruzione della direttissima Bologna-Firenze fosse 
ritardata. 

L'on. Ministro. innanzi all'altro ramo del Parla- 
mento, cui venne dato incarico di studiare nuova- 
mente il piano di massima, concluse che il tracciato 
prescelto preeenta la migliore soluzione, di un pro- 
blema per se stesso difficile. 

Il tratto Bologna-Pianoro non presenta alcuna 
difficoltà ma queste cominceranno quando si porrà 
manoalla grande gelleria attraverso l'Appennino lun- 
ga 18 chilometri, per la quale occorreranno 5 anni di 
lavoro . 

Crede che per questo lavoro non occorrerà più un 
voto del Parlamento, ma su ciò desidera essere rassi- 
curato perchè è imminentella chiusura della legislatura. 

L'oratore dice che non rappresenta interessi lo- 
calî, ma parla tmicamente nell’interesse generale del 
paese poichè la ferrovia in questione è di carattere 
nazionale, sia per i traffici, che per la nostra difesa 
che avrà grandi vantaggi sulla Porrettana. 

La distanza fra Bologna e Firenze sarà ridotta a 97 
chilometri in confronto degli attuali 133. 

In caso di guerra poco affidamento di sicurezza 
danno le linee litoranee per la mobilitazione e per 
gli approvigionamenti. ed in questo suo pensiero deve 
aver certo buon alleato il Ministro della guerra. 

Egli spera che il Governo provvederà ad un’opera, 


che come affermava la relazione Colombo « rappre- | 


senta un altissimo interesse nazionale, sotto il tri 


plice punto di vista politico, economico e militare,» | 
ed aggiunge egii: una benemerenza di più alle molte | 


che il Governo ha già verso il paese. 

Mazzoni. Si associa a quanto ha detto il collega 
Dallolio. e riconosce che le ragioni esposte in favore 
della direttissima Bolegna-Firenze sono di interesse 
nazionale. 

Sacchi (LL. PP.) il Governo , dice il Ministro, 
nel 1902 affidò ad una comm. presieduta dal sen. Co- 
Jombo l’incarico di studiare la migliore soluzione del 
problema delle comunicazioni fra l'alta Italia e la 
media, e propose l'adozione di una nuova comuni- 
cazione diretta fra Bologna e Firenze. 

Con lucidar frase ricordd tutti i precedenti degli 
studi eseguiti sui posti per risolvere il problema, 

Con legge del 12 Luglio 1908 furono stanziati 150 
milioni per la costruzione della linea. 

La. Dir. Gen. delle Ferr. si accinse subito allo stu- 
dio del prog. di massima e ne fu affrettata la compi- 
lazione. 

Sul progetto adottato sorsero delle critiche, ma 
non furono per questo ritardati i lavori. ma si li- 
mitò soltanto a dare incarico agli ingegneri De Cornè 
e Rinaldi, di esaminare accuratamente i progetti, 
ed in brevissimo tempo gli fu presentata una rela- 
zione favorevole al tracciato prescelto. 

Come non si è perduto tempo per il passato non 
si perderà nell’avvenire, ed assicura il sen. Dallolio 
che si procederà subito alla costruzione dei piccoli 
binari di servizio necessari per il traforo della grande 
galleria appennina, e può assicurarlo che appena 
questi saranno fatti si porrà mano al traforo i di cui 
lavori spera saranno iniziati entro l'anno. (4p- 
provazioni). 

Spingardì (Guerra), dice che è interesse della di 
fesa del paese che la direttissima Bologna-Firenze 
sia al più presto un fatto compiuto, ed è lieto di aver 
udito dal collega dei LL. PP. che i lavori saranno sen- 
za indugio porti innanzi. 

I criteri che interessano la difesa, nazionale vanno 
esaminati non in modo a-soluto ma in modo relativo. 

11 problema fer1vviario è complesso; molte difficoltà 
si sono risolute ed è certo che la nuova direttissima 
sarà îl completamento necessario di questo problema. 

Dallelio, prende atto delle dichiarazioni fatte dai 
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Il Fuggiasco 


Prima versione italiana di ELEN 


CAPITOLO XX. 


Il baronetto era cortese e cordiale, ma poco 
comunicativo. Camborne non sì vedeva, e l’ac- 
cresciuta attività del conte von Tirpitz molti- 
plicava le, difficoltà dell'agente segreto fran- 
Il primo trafficava continuamente per ricu- 
perare il famoso documento. Il menage Wallace 
non era felice. Lady Wallacesopportava confor- 
za d'animo femminile il mutamento soprag- 
giunto nella sua posizione di donna ‘ricca © 
mondana. Ma il marito passava ore ed ore al- 
lo studio, tormentandosi al ‘pensiero della sus 
rovina. Un insistente invito da lord Alfredo 
Denverton e dalla signora Alerander Lawson 
sollecitando la loro presenza al Savoia, vi aveva 
condotto i Wallace, 

Ugo e Rhoda, rimasti a casa, discorrevano 


‘del loro avvenire. Avendo il primo deciso di par- 


ministri dei LL. PP. edelia Guerra ed è lieto delle di- 
chiarazioni da essi fatte e si dichiara soddisfatto. 


Disegni di logge 

Sistemazione ed ampliamento delle reti telefoniche im- 
terurbane di Stato e nuove linee internaz. 

Senza omservazioni si approvano gli 11 ert, del dis. 
di legge. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamen- 
to su alcuni cap. dello stato di prev. della spesa del Min. 
dell'interno per l'esercizio 1912-13. 

Maggiori assegnazioni su taluni cap. dello stato 
della «pesa del Min. dell'interno per Vestreizio 1912. 

Si approvano senza discussione. 


scolastici 

Assunzione di personale avventizio per gli uffici sco- 
lastici prov. e altri provvedimenti per applicare la 
legge 4 giugno 1911. 

Scialela (relatore), chiede che il Ministro del Teso- 
ro voglia dare qualche schiarimento sulla proredura 
che sarà seguita per l’applicazione dell’art. 9 del dis. 
di legge che impegni i contributi dei Comuni e che è 
del seguente tenore: 

« A garanzia del versamento al tesoro da parte dei co- 
muni dei contributi, di cui al precedente art. i comuni 
rilasceranno, per ciascun anno cui î contributi stessi si 
riferiscono, corrispondenti delegazioni, sulla sovrim- 
posta 0 su altri cespiti di entrata comunale dati in riscos- 
sione all'esattore delle imposte dirette o all'appaltatore 
dei dazi, con l’obligo di rispondere del non riscosso come 
riscosso, In confronto dell'esattore saranno applicabili le 
disposizioni contenute nella legge, testo unico, 29 giugno 
1902, n. 281. 

Le delegazioni sranno ordinate con decreto del pre- 
fetto della prov. in base all'ammontare dell concorso an- 
nuale dovuto dai comuni, stabilito nel D. R. per il pas- 
saggio dell'Amm. delle loro scuole al Cons, scol. prov., 
senza pregiudizio, in caso di dissenso, dell'accerta- 
mento definitivo, di cui all'art. 93 della legge 4 giugno 
1911, n. 487 ». 

Tedesco (Tesoro), assicura che sarà tenuto conto 
delle osservazioni fatte dal relatore, e dice che gl 
teressi dei Comuni saranno tutelati, ma che il reddito 
dell'erario dovrà in ogni modo essere assicurato: 
anche che si seguiranno criteri larghissimi nell’appli- 
cazione della legge. 

Senza osservazioni si approvano tutti gli art. del 
dis. di legge. 

Parimenti senza discussione si approvano i disegni 
di legge seguent 

Convalidazione del R. D. 28 dicembre 1911, col 
quale îa Dir. gen. delle ferr. dello Stato viene autoriz 
zata a provvedere per l'impianto e l’eserciziodi linee 
ferr. in Tripolitania e Cirenaic 

Costituzione in comune di Calciano frazione del 
comune di Garagusa. 

Maggiori assegnazioni e diminuîzioni di stanzia 
mento su taluni cap. dello stato di prev. della spesa 
del Min. dei LL. PP. per l'esercizio 1912 — 13. 

Autorizzazione di maggiori spese. 

Su questo ultimo disegno di legge il Ministro dei 
LL. PP. fornisce alcuni schiarimenti domandati dal 
| sen. Pamie dal relatore sen. Mariotti riguardanti ledi- 
minuiziuni di stanziamenti. 


G. Verdi 


Concorso dello Stato per le onoranze centenarie a 
Giuseppe Verdi in Parma e in Busseto. 

Del Zio, presenta un lunghissimo ordine del giorno. 

Gredaro dichiara che il Governo si asssocia ai sen- 
timenti espressi nell'ordine del giorno del sen. Del 
| Zio, sentimenti, di così elevato patriottismo. 

Melodia, presenta il seguente ordine del giorno: 

« Il Senato udite le dichiarazioni del Ministero, pas- 
sa alla discussione degli art. del dis. di legge ». 

Gadelini, fa plauso alla iniziativa del Governo per 
il monumento a Giuseppe Verdi, che fu oltre che 
gran maestro di musica anche patriutta. (Benissimo). 

Si approva l’ordine del giorno Melodia e si procede 
alla discussione del dis. di legge. 

Senza osservazioni si approvano i quattro art. 
| del progetto. 

Per la proprietà industrial 

Approv. di atti firmati a Washington tra l'Italia 
e vari stati addì 2 Giugno 1911, concernenti la prote- 
zione della proprietà ind. e la registrazione internaz.dei 
dei marchi di fabbrica e di commercio. 


Malvano. in nome e per incarico della Comm. per- 
manente dei trattati riferisco verbalmente su questo 
dis. di legge presentato oggi stesso dal Ministro degli 
Esteri, e per il quale fu accordata l'urgenza, proponen- 
done al Senato l'approvazione. È 

Si approva senza discussione il dis. di legge. 


Le vocanze 


Giolitti (Pres. del Cons.) presenta il dis. di legge 
per il miglioramento edilizio di Catania. 

Bettoni manda in nome suo e dei colleghi un fer- 
vido auguro al venerato Presidente Manfredi che oggi 
compie 85 anni di età. (Applausi fragorosi). 

Giolitti si associa di gran cuore agli auguri, e ri- 
corda come il venerato Presidente fosse intimo di 
Giuseppe Verdi di cui proprio oggi il Senato ha appro- 
vato una legge per il monumento. 

Manfredi (Pres.) (Lerandosi in piedi e con lui tutto 
il Senato), ringrazia commosso il sen. Bettoni, tutti i 
colleghi ed il Governo per gli auguri graditissimi, eli 

‘ ricambia con una Buona Pasqua. 

Osserva poi come sia presgo gli uffici centrali che 
presso la Comm. di finanza si trovino progetti impor- 
tanti per i quali alla ripresa saranno pronte le relazio- 
ni, ed in quest'anno i bilanci potranno essere discussi 

| con calma e ciascuno di noi avrà campo di studiarli. 
| Si augura discussioni proficue, che daranno prova 
| della attività e del senno dell’alta Camera. (Vive e 
| prolungate approvazioni). 


-————————_———_.-V 


tire per l'America del Sud, la fanciulla pensa 
| va di ritornare sul teatro. 
| — Perchè no? fe’ essa rispondendo alle rimo- 
| stranze del fidanzato allorchè una ragazza de- 
| ve guadagnarsi la vita non pué passarsi il lusso 
| della scelta. - 
| — L'Inghilterra non è paese per me. disse 
Camborne. Questo continuo nnascondermi deve 
aver fine. 
— Oh, caro il mio fanciullone, non posso fare 
a meno di voi esclamé essa con tenerezza. - Po- 
trei compiere un gesto disperato e sposarvi. 
Sarebbe troppo terribile? lo richiese puntando- 
gli in volto due pupille sfavillanti d'amore. 
‘arebbe un infamia da parte mia, Rhoda. 
Voi conoscete la mia situazione, perciò sapete 
che da un momento all’altro potrei esservi strap- 


pato. 


‘ 
Avrete una compagna disventura, diss’ella 
Chi? chiese Camborne. 

Io! rispose la ragazza. 

Voi! selamé Ugo. 

— Non voglio sparlare di sir Vincenzò, ma 
credo realmente che egli mi sia qualcosadi più di 
‘un tutore, e sua moglie divide la mia convinzio- 
ne. Non vi avvedete della somiglianza? . chiese, 
arrossendo. i; 

La ‘cameriera, entrando, annunci6 che il si- 
gnor Fallairò era nello studio. 

— E’ quì di nuovo! mormor6 Camborne. è 

— Per farvi del male, eredeto? chiese Rboda. 


Appello nominale 

i profede all’appello nominale per | 
eorutinio segreto dei progetti 

tao seduta e quello approvato ieri ‘sulla. 
quadripedi e veicoli per il R. Esercito. _ 
Chiusa la votazione e fatto lo spoglio delle urne ri- 
sulta che vi hanno preso parte cento senatori © che 
tutti i dis. di legge sono stati,a grande maggioranza, 


La seduta è levata alle ore 18.15. 
1 Senato sarà convoosto a domicilio. 


— Pr 
Per i magistrati collocati a riposo 


Nella Seduta di sabato scorso fu approvato dalla Ca- 
mera, senza discussione, un disegno di legge illustra- 
to dalla seguente breve relazione dell'on. Cao-Pinua. 

La nuova sull'ordinamento giudiziario (19 
dicembre 1912, n- 1311), riducendo, come fa con 
Particolo 14, i limiti d’età pel collocamento a riposo 
dei magistrati dei gradi da consigliere di Corte di 
cassazione a giudice e sostituto procuratore del Re, 
rispettivamente da 75 a 70 ami per i gradi da con- 
sigliere di Corte di cassazione a consigliere di Corte 
d'appello, e da 75 a 65 anni per i giudici e so- 
stituti procuratori del Re, verrebbe a itogliere, ove 
non fosse opportunamente integrata con altra di- 
sposizione di carattere, transitorio, il diritto alla pen 
sione, in cambio della indennità per una sola volta, 
ad un certo numero (che la relazione ministeriale che 
illustra il disegno di legge n.1294, sul quale riferiamo, 
dichiara, fortunatamente, esiguo) di magistrati, i 
quali banno raggiunto il nuovo limite d’età e devono 
quindi ritirarsi senza avere compiuti i 25 anni di ser- 
vizio richiesti dal testo unico delle leggi sulle pensio 
ni come minimo necessario pel diritto alla pensione. 

Ad evitare un tal danno a funzionari benemeriti 
mira appunto il citato disegno di legge, il cui unico 
articolo dispone che ai magistrati i quali devono es- 
sere collocati a riposo per effetto del su indicato ar- 
ticolo 14 e che contino più di 22 e meno di 25 anni 

servizio al momento in cui raggiungono il nuovo 
limite d’età, purchè entro il triennio dall'entrata in 
vigore della legge sull'ordinamento giudiziario, ven- 
ga corrisposta la pensione come se avessero compiuto 
i 25 am 

I motivi che consigliano tale disposizione equita- 
tiva sono ampiamente illustrati nella relazione mi- 
nisteriale. I precendenti, quali le disposizioni degli 
articoli 43 della legge 14 luglio 1907, n. 511 riguar- 
dante anch'essa l'ordinamento giudiziario; 7 della 
legge 13 luglkio 1911, n. 720 sulle cancellerie e se- 
greterie giudiziarie; 4 della legge 10 luglio 1910, n. 
417 sul personale del ministero della pubblica istru- 
zione; 4 della legge 8 luglio 1911, n. 633 sull'avan- 
zamento dei tenenti di vascello ( precedenti 
che noi abbiamo messi insieme in quanto hanno di 
comune la deroga dalle norme sulle pensioni di 
cui nel testo unico, n. 70 del 1895) ed altre che sareb- 
be lungo ricordare, stanno a dimostrare come lo Sta- 
to aha sentito anche altre volte, e non rare, il dovere 
di preoccuparsi delle condizioni in cui sarebbero ve- 
nuti a trovarsi i suoi funzionari, nel momento in cui 
esso non ha creduto di potersi più valere dei loro servizi. 

E inoltre la considerazione che i magistrati ora 
costretti a lasciare il servizio secondo i nuovi limiti 
di ett, iniziarono la carriera sapendo di potervi rima- 
nere più a lungo N] quanto le ultime disposizioni ab- 
biano loro effettivamente consentito; e l’altra che 
già un danno deriva loro dal fatto di doverla lascia- 
re anzi tempo e che non conviene inasprirlo con quel- 
lo della perdita della pensione in un'età în cui assai 
difficilmente si può riuscire a rimediarvi con altro la- 
voro; sono tutte ragioni più che sufficienti a giusti- 
ficare la proposta del Governo. E però la vostra 
Giunta, quantunque abbia spesso levata la voce per 
far notare il troppo rapido accrescersi dell’onere del 
debito vitalizio, dovuto anche alle disposizioni d’ ec- 
«ezione in materia di pensioni, pure volentieri ri- 
conosce che mai come nel caso in esame la eccezione’ 
fu più giustificata, e senz'altro vi prega, onorevoli 
colleghi, di volere concedere il vostro voto favorevo» 
le al seguente disegno di legge. ) 

DISEGNO DI LEGGE DEL MINISTERO 
Articolo unico. 

Ai magistrati che saranno collocati a riposo per 
effetto dell'articolo 14 della legge 19 dicembre 1912, 
n. 1311, entro tre anni dalla entrata in vigore della 
legge anzidetta, e che contino meno di 25 anni di ser- 
vizio, ma più di 22, in luogo della indennità che po- 
tesse loro spettare, saré liquidata la pensione come 

avessero prestato 25 anni di servizio. 


La Convenzione sanitaria al Parlamento argentino 
UN GRANDE AMICO DELL'ITALIA 

Ci giunge da Buenos Aires il sunto del discorso 
pronunziaio alla Camera dei Deputati dal mem- 
bro relatore della Commissione degli affari Este- 
ri, on. Stanislao Zeballos, nella prima seduta in 
cui fu discussa la Convenzione Sanitaria Italo- 
Argentina. 

La Convenzione, come i lettori sanno, venne ap- 
provata dalla Camera a grande maggioranza, ed 
‘un recente telegramma ce n'ha annunziato la defi- 
nitiva sanzione da parte del Governo Argentino. 

L'on. Zeballos — uno dei più eminenti uomini 
dell’America latina, giornalista, avvocato, diplo- 
matico, ministro di Stato , legislatore, professore 
universitario, membro di insigni Accademie euro- 
pee ed americane, oratore affascinante, lavoratore 
infaticabile — ha trattato nel suo discorso con 
larga dottrina e documenti la questione sanitaria 
sotto i suoi diversi aspetti, allacciandola alla que- 
stione politica che scaturì dal conflitto coll’Ital 

Spiegati i motivi del ritardo frapposto dalla 
Camera all'esame della Convenzione, ed esclusa 
ogni responsabilità da parte del potere legislativo, 
Toratore ha dichiarato che l’origine della Conven- 


stra deliziosa testolina, si affrettò a rispondere 
Ugo, consolando la fanciulla, impaurita. 
< — Il conte von Tirpitz.... 

— Anch'egli nello studio? 

— Si signora, replicé la cameriera. 

— Due lottatori nella stessa gabbia. Sarà un 
interessante e raro colloquio. Vengo subito. 

— Non provocate una lite, lo supplicò Rhoda 

n temiate, cara, sarò prudente. 

Egli si sforzava ad. infonderle coraggio, ma 
gli orecchi dell'amore percepirono il tono sfi- 
duciato delle parole. 

— Buona sera, signori, questa visita è del 
tutto inattesa, disse Camborne entrando nella 
studio. 

—La polizia richiede il vostro indirizzo, fe’ 
l'agente segreto francese. 

— E la vostra, signore, e la vostra anche, con- 
te, tre paia di ma nette, rispose Ugo. 

— Avete tradito la mia fiducia, disse Fallairè. 

— Cié è falso. So di dovervi molto. 

— E mi avete ricompensato abbandonando- 
mi. 


— Vi sbagliate, conte, si affrett6 a rassicu. 
— Davvero, signor Fallairé? Questo è Ugo 
Camborne il falsificatore, ribattò il conte. E 


signore. Voglio sitaccar .lite con lui, seguì, 


— No, no, cara; non tormentate codesta vo. | sottovoce. 


‘aggiunse " 
tutti i principi di diritto inte jonale publico 
che fanno testo elementare circa @l carattere delle 
navi». 

L’oratore ha reso giustizia, in termini di grande 
rispetto, al Ministro degli Esteri, on. Di San Giu- 
liano, il quale fin da principio aveva indicato i 
termini. coi quali si poteva comporre il dissidio. 
«Nulla di più sincero, di più affabile, di conforme 
colle norme del diritto internazionale pubblico » 
— egli ha detto — poteva suggerire la benevolenza de- 
gli uomini della Consulta. per mettere fine al 
conflitto. 

L'on. Zeballos ha lasciato travedere che la 
condotta del Ministro degli Esteri fu intralciata 
dalla molesta intromettenza del Ministro degl 
Interni, dott. Gomez, che l'opinione pubblica 
ritiene, per i suoi legami colla Nunziatura Ponti- 
ficia, non favorevole ai cordiali rapporti italo- 
argentini, e l'oratore ha soggiunto che in seguito 
alla nota colla quale l'on. Di San Giuliano acco- 
glieva la proposta che i medici argentini viaggias- 
sero a bordo come semplici passeggieri, la Ca 
celleria di Buenos Aires doveva inviare al Mini- 
stro della Repubblica presso il Quirinale un tele- 
gramma concepito più o meno così: « Ringi 
il Governo italiano per la cortesia con cui agise: 
gli faccia sapere che distinti medici argenti 
capaci di perturbare il servizio di bordo o dine 
modare le autorità marittime italiane, simbarche- 
ranno per contribuire scientificamente all'opera 
umanitaria dei regi commissari italiani, per sal- 
vaguardare la salute di cotesti emigranti, così 
cari all’Italia che li ha partoriti come a noi che 
facciamo loro produrre la ricchezza! - Così il 
conflitto era finito! » 

Il dott. Zeballos tratteggiò quindi i prelimi 
che hanno portato alla soluzione del conflitto e 
alla conclusione del trattato sottoposto alla Ca- 
mera; ricordò ancora la deferenza delle autorità 
italiane, deplorando che siano stati misconosciuti 
i servizi sanitari itali proclama, per 
affermazione unanime, i meglio organizzati del 
mondo. 

L'oratore concluse: « Con tali precedenti crede 
la Commissione che la Camera possa votare senza 
serupoli patriottici, questa Convenzione che non ha 
importanza sani che non è fuorchè un mezzo 
politico per uscire da una situazione politica di- 
sgraziata. Con questa Convenzione rettificheremo 
în Italia i falsi concetti ivi diffusi i sentimen- 
ti argentini e restituiremo la tranquillità e la fi- 
ducia alla nobile famiglia italo-argentina, che ha 
nel nostro paese 2 milioni e mezzo ili anime e 200 
mila coscritti, figli di italiani, i quali spontanea. 
mente hanno risolto il conflitto della nazionalità 
ginrando la bandi tina e amando l'Italia. 

«Questa Convenzione, sanzionata oggi, rad- 
drizzerà in Italia il concetto della lealtà argentina 
e quello delle simpatie con cui il nostro paese cir- 
conda la quarta Italia, che afferma le sue vittorie, 
la sua prudenza e il suo prestigio fra le nazioni 
civilizzate della nostra epoca. » 

Il discorso dell'on. Zeballos, più volte interrotto 
dalle approvazioni unanimi e dagli applausi della 
Camera e delle tribune, produsse colla chiusa 
calda ed eloquente uno scoppio di entusiasmo. 

La causa del buon diritto e della amicizia italo. 
argentina non poteva avere un più eloquente ed 
agforevale propuznatore dell'on. Zeballos, il 
quale ba così , ancora una volta, dimostrato il 
suo vivo affetto per l’Italia e il suo fervido culto 
della verità. 
e———___—__[[==> 


Il conflito balcanico 


GRECIA, 

(S) Atene, 17 — L’Agev d'Atene comunica: Le 
truppe greche avanzarono ieri in due colonne da Gorat- 
si eLykokhori e attaccarono il nemico fortificato 
nanzi ad Argirocastro. I turchi, davanti allo slancio 
delle truppe greche, abbandonarono Argicastro e bat- 
terono in ritirata verso Tepeleni. 

Un reggimento greco occupò immediatamente Ar- 
girocastro in mezzo a grande entusiasmo degli abitanti 

(S) Atene, 17. — Alcuni irregolari greci sono sbar- 
cati nell'isola di Castellorizo e hanno proclamato 
l'annessione alla Grecia. 

+ (5) Atene, 17. — Il Mcssager d'Athénes valuta a 
80 milioni l'indennità dovuta dalla Porta per danni 
provocati ai sudditi greci prima della guerra. 

+ (S) Atene, 17. Le truppe hanno occupato Clis- 
sura presso Tepeleni. 

I GREGI OCCUPANO VALLONA ? 

(8) DURAZZO, 17. — Secondo notizie 
qui giunte, i Greci avrebbero occupato 
Vallona e Berat. 


L'OCCUPAZIONE DI SAMO. 

(8) Atene, 17. — Ecco alcuni particolari sulla occu- 
pazione di Samo: Il vapore Tessaglia, carico di truppe 
e scortato dall’incrociatore Spetzai, è arrivato sabato 
mattina dinanzi a Vathy , capitale dell'isola, ove si 
trovavano già le cac@torpedinice Niki e Velos, 

Lo sbarco si è effettuato tra il più grande entusiasmo 
della popolazione.Sofulis,capo del Governo provvisorio 
si è recato a bordo dello Spefzai per ringraziare il co- 
mandante a nome della popolazione. 
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— Il motiyo? 

— Avreste piacere di venirlo a conoscere. 
Ma non lo conoscerete - no, ecco tutto, Uscite, 
Camborne, voglio discorrere con lui aquattr'occhi. 

— Mi rincresce ma non vi posso contentare. 
Lo studio di sir Vincenzo non è luogo adatto per 
una tenzone politica. i 

— Impostore! ruppe il conte. © Dov'è il mio 
compatriotta, il colonnello Posen? 

— Non mi è stato dato vederlo dacchè gli 
fui presentato in società. 

— Vigliacco! borbottò von l'irpitz, colpendo 
col guanto il volto di Camborne. 

— Sarò a vostra disposizione, conte von Tir- 
pitz, dovunque ed a qualunzue ora vorrete, ri- 
spose il giovane freddo freddo, e sfogliando un 
orario ferroviario. - Il treno per il continente par- 
te da Charing Cross alle... 

— Perchè non sistemare la nostra disputa 
ora, subito? disse il conte. 

— Mi avete provocato espressamente, fe’ Ugo 

— Gi voleva tanto perchè ve ne accorgeste? 
Vigliacco! 

L’insulto e la risata che accompagnavalo, fe- 
cero salire il sangue alla testa del giovanotto. 

— Potete agevolmente presagire il resultato 
di questa insensata condotta - la morte di uno 
di noi due, o di entrambi. Non voglio macchiar. 
mi.le mani del saugue di nessuno uomo. Voi, si. 
gnor Fallairò, siste testimone che io non ho pro. 
voeato la lite. Le armi dove sono? 

— @uì, rispose Tirpitz, estraendo dalle tasche 


| del soprabito due piccole pistole, 


Depositi in c;e fruttifero » 15.400.000 
Rapporto della riserva 


metallica alla circol. 68,68 % 


Banco di Roma 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale L. 200.000.000 interamente versato. 


Sîle Scciale e Direzione Generale: ROMA, 
Filiali in Itali Alba (con ufficio a Ca- 
nale, Albano Laziale, Alessandria d'Egitto, Arez- 
zo, Avezzano, Bagni di Montecatini, Barcellona 
(Spagna, Bengasi, (Cineraica, Bracciano, Cairo 
(Egitto), Canelli, Castelniovodi Garfagnana, Cor- 
neto ‘Tarquinia, Costantinopoli, Derna, Fara 
Sabina, Fermo, Firenze, Fossano (con ufficio a 
Centallo), Frascati, Frosinone, iova, Lucca, 


Malta, Mondovì (con ufficio a Carrù), Montblanch 

È ‘apoli, Orbetello, Orvieto, Palestrina, 
Parigi, Pinerolo, Roma Siena , Subiaco, Tarta- 
gona (Spagna), Tivoli, Torino, Torre Annunziata, 
Tripoli d'Africa, Velletri, Viareggio, Viterbo. 


I Signori Azionisti del Banco di Roma sono convo- 
cati in ‘Assemblea Generale ordinaria pel giorno di 
lunedì 31 Marzo alle ore 10 nella Sede Sociale, Corso 
Umberto 1 N. 307, Palazzo Proprio, per deliberare 
sul seguente 

Ordine del giorno. 
1° Comunicazioni della Presidenza; 
2° Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 


3° Approvazione del Bilancio dell'Esercizio 1912 ® 
distribtizione degli ut 
4° Nomina del Collegio dei Sindaci e fissazione del 
loro emolumento per l’anno 1913. 
AVVERTENZE 

Art. 26 dello Statuto. — Ogni Azione dà diritto ad 
un voto. 

Ogni Azionista può farsi rappresentare all,Assem- 
blea generale per mezzo di procuratore. 

Art. 28. — Per poter intervenire all'Assemblea ge- 
nerale gli Azionisti dovranno depositare le loro azioni 
nelle Casso della Società ritirandone la relativa rice- 
vuta di deposito, almeno dieci giorni avanti quello 
fissato per la seduta. 

Roma li 13 Marzo 1918. 
N Consiglio d' Amministrazi: 


Società Italiana di Elettrochimica 
ANONIMA - SEDE IN ROMA - Via Due Mai 

Capitale sociale L, 10.500.009 interamente versato 

Pagamento divi: 

11 pagamento del dividendo dell'esercizio 1911- 
1912. deliberato dall'Assemblea Generale în ragione 
di L. 4 (Quattro) per azione, verrà effettuato a partire 
dal 1° Aprile p. v. su presentazione dei titoli muniti 
della cedola N. 3. I titoli rimarranno provvisoria- 
mente depositati nelle Casse all'uopo autorizzate, 
per procedere al cambio di cui appresso; cd al presenta 
tore sarà rlasciata apposita ricevuta. 

Cambio delle azioni attualmente in circolazi 

In occasione della emissione di nuovo capitale azio- 
nario, il Consiglio d’ Amministrazione ha deliberato di 
procedere al cambio delle azioni ora in circolazione, 
con dei titoli nuovi. 

La consegna dei nuovi titoli avrà luogo a partire dal 
15 april 

.000 nuove azioni in 
agli attuali Azionisti. 

Per accordi intervenuti col gruppo finanziario as- 
suntore dell'aumento di capitale, a cui il Coniglié 
ha proceduto in base al deliberato dell'Assemblea 
Generale del 29 dicembre 1912, vengono offerte in 
zione agli Azionisti N. 15.000 azioni nuove sulle 
60.000 costituenti tale wamento. 

Dette azioni sono offerte al 70), in ra- 
gione di una azione nuoaa per ogni gruppo di sel 

i possedute. 

Le nuove azioni hanno godimento 1° arpile 1913 

L'opzione dovrà esercitarsi nel. periodo dal 1° al 7 
aprile inclusivo, su presentazione dello azioni posse- 
dute o delle ricevute di cui sopra state rilasciate all’at- 
to del pagamento del dividendo. 

AI momento dell'esercizio di detta opzione. i Sigg. 
Azionisti dovranno versare l'importo integrale di L 
70 per ogni azi: optata, ritirando una ricevuta 
provv isoria. 

A partire dal 15 aprile p. v. si procederà alla con- 
segna dei titoli definitivi. 

Le operazioni tutte di cui sopra (pagamento divi» 
dendo, esercizio opzione, cambio titoli) verranno effet- 
tuate presso le Casse seguenti: 


= ROMA: Banca Commerciale | Credito 


a MILANO: Banca Comm. Italiana — Credito Ita- 
inzaghi. 
a GENOVA e TORINO: — Banca Commerciale 


a BELLINZONA: Banca Cant 
a GINEVRA: Sigg. Hentsche 0. 
Roma, 14 marzo 1913. 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
= 

— Mi avete sfidato ed insultato, per cui re- 
elamo il privilegio di scegliare il mezzo di attuare 
questo pazzo duello. Ho ragione, signor Fallairàf 

— Certamente, assentì l'agente, beato al- 
l'idea di far da secondo, e di assistente nella fae- 
cenda. 

— Ascoltate dunque le mie condizioni, intro- 
mise, noncurante, Camborne. 

— Bramate suscitare una sensazione, e per- 
bacco! la susciterete! mi considerate un codardo ? 
Benone! Mi volete spacciare al mondo di 14? 
perfettamente, mio caro conte, ve ne offriré il 
destro. Signor Fallairè, seguitò Ugo, - voi sarete 
il nostro giudice. Favorite chiudere a chiave 
dentro a questo cassetto la pistola, e reggere l’al- 
tra mentre il conte ed io. giuochiamo ai dadi 
Il numero più, alto vince. Il vincitore sarà pa- 


le Ticinese. 


Quattro colpi ciascuno. Co- 
minciate voi, disse il signor Fallairè, a Cambor- 
ne, porgendogli i dadi tolti da una scatola sul ta= 


$ "e 
Fileminazione di Roma col gzs od altri sistemi 
.Aaon. vede in Roma - Capitale L. 30.000.000 int. vers' 
I signori azionisti convocati ìn Assemblea 
‘ordinaria in Roma nelle sede del Credito 
Italiano al Corso Umberto 1° alle ore 15 del giorno 
mervoledì 26 marzo perr deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 
IL Approvazione del verbale della seduta preceden- 
te 


2» Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci. 


+3> Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1912 e 
deliberazioni riguardanti la distribuzione de- 
gli vtili 

4° Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti 
per l'esercizio 1913. 


A forma dell’art. 30 dello Statuto Sociale, per de- 
liberare sull’ardine del giorno, occorre la presenza di 
nlmeno 20 Azionisti che rappresentino % del capi- 
tale sociale, cioè 15.000 azioni. 

Per intervenire all’Assembiea occorre depositare 
non più tardi del 20 marzo 1918 le azioni peresso la 
Sede Sociale 0 presso uno dei seguenti Istituti e Ban- 
chieri: 

Banca Commerciale Italiana e 

ia 


Nast Kolb e Schumacher 

L e R. Priv. Stabuilimento Austriaco di Credito in 
Trieste. 

Messers Stephenson Clarke E C. 4 S. Dunstan’s 
Alley - London E. €. 

©. ie pour la Fabrication des Compteurs et Matà. 
riel d'Usines è Gaz. - 27 rue Claude Vellefaux - Pa- 
ris 
Dalle azioni depositate saré rilasciata ricevuta 
insieme con un biglietto d’ingresso all’ Assemblea. 

Mancando il numero legale, l'Assemblea è fissata 
fin d’ora in seconda convocazione per il giorno di 
giovedì 27 marzo alle are 15 nello stesso luogo. 

Roma 1° Marzo 1913, 

Il Presid. del Consiglio d’ Amministrazione 
B. Blumenstih!. 


“Società delle Ferriere Italiane 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto versato 


(Avviso pubblicato nella Gaezzetia Ufficiale del 13 
Marzo 1913, N, 60) 

Gli Azionisti della Socleta' delle Ferriere ita- 
liane sono convocati in Assemblea generale ordina- 
naria il giorno 29 Marzo 1913 alle ore 1014 in Roms, 
nella Sede della Societ$ in via del Tritone N. 142, per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 


1. Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1919; 

3. Approvazione del Bilancio 1912 e relative de- 
liberazioni; 

4. Nomina di quattro amministratori; 

5. Nomina dei Sindaci e dei Supplenti 

Il deposito delle Azioni per intervenire all’As- 
semblea si potrà fare fino a tutto il 22 marzo corren- 
te presso le Sedi della Banca d'Italia di Roma. @ 
nova, Milano e Torino, presso il Credito Italiano 
in Roma, Firenze Genova, Mi 
rino, e presso la Banca Tirrena in Livorno. 

All'atto del deposito dovrà ritirarsi il biglietto di 
ammissione all'Assemblea, sul quale sarà indicato il 
numero delle azioni depositate col numero dei voti a 
cui esse danno diritto. 

Ne caso che l'Assemblea di prima convocazione 
andasse deserta per mancanza del numero legale o di 
insufficienza di depositi. sar tenuta un'Assemblea di 
seconda convocazione il giorno 7 aprile p. alla stessa 
ora e nello stesso Inogo. la quale sarà valida qualun- 
que sia il numerodelle Azioni depositate 0 rappresen 
tate. 

I depositi costituiti per l'Assemblea di prima con- 
vocazione saranno validi anche per la seconda e nuo 
vi depositi per questa potranno farsi a tutto 
nuovi depositi per questa potranno farsi a tutto il 1° 
Aprile presso i suaccennati Istituti. 

Roma, 12 Marzo 1913. 


Il Consiglio di Amministrazione. 


Società Molini e Pastificio Pantanella 
Anonima Sede in Roma 
Capitale L. 10.000.000 interamente versato 


STABILIMENTI: Roma - piazza dei Cerchi, 
fuori Porta Maggiore, fuori Porta del Popolo — 
Napoli — S. Giovanni a Teduccio — Chiaravalle 
(Marche) Camerata Picena. 


I signori azionisti sono convocati in assemblea 
generale ordinaria per il 29 marzo 1913, alle ore 10, 
nella sede della Società in piazza dei Cerchi, n. 14, 
per deliberare sul seguente 


0 


1. Relazione del Consiglio d’amministrazione sul- 
Yesercizio 1912 e presentazione del relativo bilancio. 

2. Relazione dei sindaci. 

3. Discussione del bilancio 1912 ed erogazione 
degli utili. 

4. Fissazione del compenso ai sindaci per P'eser- 
cizio 1913. 

5. Nomina di tre sindaci effettivie due supplenti 
per l'esercizio 1913. 


Occorrendo una * convocazione, questa avrà 
luogo il 30 marzo 1913, alle ore 10, nella suddetta 
sede. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 23 marzo 1913 conforme al disposto 
dell’art. 35 dello statuto sociale: 

in Roma, presso il Banco di Roma e presso il 
Credito italiano 

in Milano, presso il Credito italiano e presso la 
Banca d’Italia v 

in Torino, presso il Banco di Roma 

in Genova, presso il Banco di Roma. 

Roma, 13 marzo 1913. 

Il direttore generale. 
Art. 35 di statuto sociale. 

Per poter intervenire all'assemblea generale nel 
termine di giorni cinque avanti a quello fissato perla 
seduta, gli azionisti dovranno depositare Je azioni 
possedute nella cassa della società, oppure presso un 
istituto bancario a ciò autorizzato, ritirandone ricevu- 
ta, dastaccarsida apposito bollettario a mardo e figlia 

rm —_—___——_—__ 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd italiano. — Ii posale Rio de Janeiro prove- 
niente da Santos ha proseguito da Bahia per Las Pal- 
mas, Napoli e Genova, 

Società Nazi —li postale Sicilia è partito 
da Bombay diretto ad Aden, Suez, Porto Said e Italia. 

Norddeuscher Lloyd. — Il Koenig Albert è partito 
da New York sabato alle ore 13 per Napoli e Genova. 

Societa” Nazionale. — L’Etruria, 


" Votoce. — TI postale Pei, hm proseguito 

Napoli fî 15 per Dacar, Pernambuco, Rib'dé Jansirò' 
° Ti postato Zuropa, è partito 116 ds Nuova Yick 
per Napoli e Genova. 3 

— Il celerissimo Duca di Genora è passato il 17 

Wavig. Gon. Itat. — Il Re Vittorio , da Buen 
ASTE proseguito il 15 da Montevideo per Sanica, 
Barcellona, Genova. 

Italia. — Il postalo Siena, prov, da Genova è giun 
to il 16 a Buenos Aires. 
-_-_______pa 

Consiglio Comunale 


Seduta del 17 Marzo — Presidenzi Ballori 
Anche questa sera sulla piazza è il solito scaglio- 
namento di guardie di P. S. e di carabinieri. 
Nell'aula sono moltissimi vetturini capitanati da 
Bianchi e Monici, della Camera del Lavoro, venuti per 
assistere allo svolgimento della interrogazione Pa- 
glierini, il quale, prima delle 21, è già nell'aula. 
Siamo informati che questa sera il Sindaco Nathan 
non presiederà la seduta, essendo intrattenuto in 
casa per una lieta cerimonia famigliare. 
Alle 21.20 il pro-Sindaco Ballori scuote energica- 
mento il campanello e dichiara aperta Ia seduta: 
Letto il verbale, 
ri commemora con elevate parole il compianto 
.. Settimio Piperno, che fu più volte consigliere 
comunale, mettendone in rilievo le nobili qualità di 
mente e di cuore. 
Scusa poi le assenze dei cons. Torlonia, Nissolino e 
Falchi. 
Trompe 
Consiglio, 
Ballori. 
Musanti, a nome degli amici di parto repubblicana, 
si associa. 
Esdra si associa a nome della minoranza costitu- 
zionale. 
Levi si associa a nome del gruppo radicale. 
Sereni si associa a nome del gruppo democratico 
costituzionale: e così pure Ferrari, a nome del gruppo 
socialista, e Vella a nome del gruppo socialista in- 
transigente. 
Dopo questo commemorazioni si passa allo svolgi- 
mento delle 


a nome della parte costituzionale del 
associa alle nobili parole espress da 


Interrogazioni 

Al cons. Paglierini, che interroga l'on. Sindaco 
< per saper® quali sono state le ragioni che hanno in- 
dotto Amm.ne ad aderire alla domanda rivolta dalla 
Società Anonima vetture in merito alla diminuzione 
della tariffa ed alla concessione alla detta Società di 
stazioni speciali di vetture, costituendo così un pri- 
vilegio di pochi in dannodi molti » e quindi al con- 
sigliere Ferrari, che interroga l'on. Sindaco « per co- 
noscere le ragioni che hanno determinato l'Amm.ne 
com.le a stipulare una convenzione con una Società 
Anonima vetture, e quale relazione vi sia 
detta concessione e l'odierna agitazione dei vetturini» 
l'ass. Raimondi, in assenza del collega Ascarelli ma- 
lato, dice : 

Una agitazione di vetturini in Roma non è cosa 
nuova. Eterno è il dissidio tra questa classe di lavora- 
tori, ed il pubblico e del pari eterna l'opposizione alla 
autorità municipale che ha il dovere di conciliare gli 
opposti interessi e tutelare la grande maggioranza dei 
cittadini. 

L'esperienza insegna che ogni modificazione di 
tariffa, ogni innov: 
municipale sono co mente accompagnate di 
agitazioni e da scioperi. 

Più insisteni furono le agitazioni da quando Roma 
per mettersi al pari di tutte le città civili, volle intro- 
durre il tassametro; misoneismo ed illegittimi inte- 
ressi offesi acerebbero da allora l'opposizione ed il li- 
vore verso l’amministrazione municipale. 

Quindi da allora più violenti 
tribe intorno alla tarifia. Si dis 
ne chiese e se ne ottenne l'aumento; poi si incolpò 
la tariffa troppo elevata di far disertare al pubblico 
la vettura ed il municipio fu accusato di rovinare 
l'industria con una tariffa detta proibitiva: sì è ri- 
dotta la tariffa, sulla domanda stessa degli interessati 
ed ancora prima che fossero applicate le nuove dispo- 
sizioni avemmo uno sciopero, non certamente ultimo 
di una lunga e fastidiosa serie. 

Non può, dunque, recare meraviglia quanto avven- 
ne in questi giorni a Roma; non poteva illudersi la 
Giunta che essendo fatta persuasa che non potrà mai 
riuscire a cantentare i vetturini ascriverà a sua fortuna 
se d’ora innanzi riuscirà a contentare la cittadinanza, 
Ja quale chiede una tariffa non elevata e non compli: 
cata, un servizio sicuro e decent. 

A questi intenti precisi s'inspirò il municipio colla 
recente riforma e con le trattative condotte e con- 
cluse colla Società anonima Romana per le vetiuro 
pubbliche. 

Conviene premettere che sempre il municipio ha 
sollecitato i negozianti a costituirsi in società le quali 
avrebbero offerto maggior sicurezza di lavoro ai vettu- 
rini ed un miglior servizio al pubblico, così come avreb. 
be voluto veder riunirsi in una potente cooperativa 
i padroncini; le trattative con associazioni sarebbero 
sempre state in ogni tempo più facili e rapide che con 
individui isolati, e le organizzazioni padronali ed ope- 
raie avrebbero meglio garantito il publico, permesso 
un più efficace controllo su di un servizio che deve es- 
sere un coefficiente di civiltà per un città moderna, 

Molti furono i tentativi che si fecero în lunghi anni 
da vari assessori e non riuscirono; soltanto negli ulti- 
mi mesi del 1912 venne costituita la tanto deprecata 
Società Anonima, per opera di$alcuni industriali che 
riunirono le loro vetture e rivolsero molte richieste 
al municipio alcune delle quali furono rifiutate, tre 
accolte. 

Così si rifiutò di concedere nna tariffa inferiore a 
quella delle altre vetture; si rifiutò di concedere nuo- 
ve patenti ai conducenti che avrebbero assunti; si 
rifiutò la tariffa unica proposta nella misura bass 
ma dei 50 centesimi per i primi 2000 metri. 

Nel rifiutare queste concessioni l'Amministrazione, 
comunale tenne presenti gli interessi dei lavoratori, 
chè se si fosse soltanto preoccupato del pubblico le 
avrebbe senz’altro accettate. 

Ma il municipio domandava pur qualche cosa a 
questa «Anonima » nell'interesse della cittadinanza e 
cioè: la promessa di sostenere la tariffa che sì sarebbe 
approvata per cinque anni; l’anticipazione del nuovo 
regolamento delle vetture per garantire il servizio 
nottumo; la circolazione di un determinato numero 
di coupés, l'anticipazione del nuovo regolamento an- 
che in ciò che riguarda l'uniforme ai conducenti. E ac- 
cettati questi patti accordò previa restituzione di tutte 
le antiche licenze, una numerazione speciale alle vet- 
ture dell’Anonima dall’1 al 500, le quali avrebbero a- 
vuto per un contratto di locazione di mano d’opera 
stipulato con la Camera del lavoro, conducenti pagati 
a salario fisso, come era antica aspirazione della, classe, 
di assicurati contro gli infortuni sul lavoro; infine 
concessi posti distinti sulle piazze, 3 

E questa è la disposizione dalla qualesi è preso pre- 
testo per muovere guerra contro l’ Amministrazione 
comunale. 

Quindi è su questo punto, sul quale alterando la 
verità si vuole creare. un equivico, che dobbiamo in- 
tenderci. 

ss 

L'oratoro ribatte punto per punto gli argomenti 
degli scioperanti. E continua; 

Dopo il duro esperimento, dallo sciopérò di classò, 


Ormai è noto'che't tiaweteo alla quistione dei posti 


| si vole colpire Ia tarifis © il tassametro. o dredo che 


meriteremmo il più completo biasimo per parte della 
cittadinanza se ci dovessimo lasciare imporre la modi- 
ficazione di una tariffa otto giorni dopo che è andate 
în vigore. 

I fatti avventiti ‘hanno dimostrato come il 
numero delle patenti in circolazione per condurre le 
vetture, risulti effettivamente insufficiente di fronte 
‘allle 3000 licenze rilasciate alle vetture (numeri) ‘tan- 
to è vero che la Lega ha fatto con l’Anonims un con- 
tratto di lavoro per 500.operaie non ha potuto darne 
che 336 dei quali circa 40 sonogià impiegati in altre 
scuderie. 

Davanti alla Giunta era già pronta una proposta 
per dare 50 nuove patenti; in questi giorni è stata 
presentata domanda per il rilascio, previo esame, di 
altre 200 patenti. Per ora la Giunta non ha nemmeno 
avuto sott'occhio queste domande, ma dovrà pure 
esaminarle © discuterle, ed ognuno può esser certo 
che quando dovrà prendere una decisione qualsiasi, 
questa sarà sempre inspirata all’equità, al supremo 
interesse della cittadinanza che è superiore a quello 
di una classe, al regolare funzionamento di un im- 
portante servizio pubblico, alla dignità propria. 

Paglierini dichiara di essere, naturalmente, in- 
soddisfattissimo delle dichiarazioni dell'assessore. Ri- 
leva la infondatezza di alcune sue asserzioni riguardo 
alla questione della tariffa. Rifà la storia di essa, ri- 
levando come le successive variazioni di tariffe non 
furono chieste dai vetturini. bensì da quello stesse 
persone, e cioè da quei proprietari, che già nel 1908 
chiesero le prime modificazioni di tariffa. 

Prega quindi che sia ritirata la concessione fatta 
allAnonima in via d’esperimento. 

Ferrari sostiene che gl'interessi della classe dei 
vetturini sono contrastanti e ricorda come la Com- 
missione consultiva all'uopo nominata già si trovò 
a discutere intorno alla questione della diminuzione 
della tariffa, ma credette di non tenere contodelle va: 
rie richieste dei proprietari e dei lavoratori, le quali, 
del resto, non erano fatte nell'interesse della cittadi. 
nanza, ma di loro stessi, poichè credevano necessario 
di far riavvicinare i cittadini «alla vettura». 

Termina dicendo che per Amm.ne s'impone un 
ulteriore accurato esame della questione. 

Esaurita la interrogazione chesi protrae oltre le 23, 
si passa a discutere alcune proposte di lieve impor- 
tanza. 

Sulla proposta relativa alla costruzione di edifici 
perle scuole secondarie e relativo mutuodi L.3.301.000 
sorge discussione, alla quale prendono parte i consi- 
glieri Galanti e Bandini ed a cui danno esaurienti 
spiegazioni gli assessori Mondaini e Bentivegna per 
la parte che li riguarda. 

Anche sulla proposta relativa al consorso per i posti 
di maestre giardiniere parlano brevemente il consi- 
gliere Musanti ed il consigliere Bandini Ad essi rispon- 
de l'assessore Mondaini, dando ampie spiegazioni; 
ma queste non soddisfano il cons. Musanti, il quale 
si adira non poco e giunge al punto di scrivere una 
lettera al Sindaco per presentare, nientemeno, le sne 
dimissioni! Ma della lettera si impadronisce a tempo 
il cons. Della Seta, e così le dimissioni... rientrano! 
Meglio così, dott. Musanti 

Alle 234, la seduta è 

rano presenti i consiglie! 

Alban i îcci, Aureli, Ballori, Bandin,, 

Bentivegna i. Cagiati, Cancellieri, Caretti, 


Caruso, Chiappa, Corsini. De Angelis, Della Seta! 


| Del Vitto, Esdra. Ferrari, Franzetti, Galanti, Gamond. 


. Grifi, Guedagnoli, Guastalla, Levi. Luciani, 

Mondaini. Musanti. Orano. Ottolenghi, 

Pavoni, Poce, Raimendi, Salvarezza, 

‘esta, Trompeo, Vella, Vercelloni, Zerbini. 
Interrogazioni presentate. 

TI cons. Pavoni ha presentato al Sindaco la seguente 

interrogazione: 

Desidero conoscere gl'intendimenti della ono- 

revole Amministrazione in ordine ‘alla costruzione 
di nuovi edifici per le senole elementari.» 


Cronaca di ko a 

QUIRINALE. —I Sovrani, accompagnati dal co- 
mandante Bonardi, si recarono ieri in automobile a 
visitare l'esposizione di piante fiorite, inaugurata in 
via Tuscolana, nel podere del dott. Saccardi. I Sovrani 


furono ricevuti dal dott. Saccardo e dalla sua gentile 
signora; interessarono moltissimo alla mostra ve- 


VATICA NO.— Leggiamo nell'Osservatorio Romano: 

L'em. Cardinale Vicario ha passato una notte 
un poco agitata. La mattina e il pomeriggio sono 
stati migliori. 1 medici non disperano di salvare l'il- 
lustre infermo, 

— Monsignor Vittorio Amedeo Ranuzzi de Bianchi 
Arcivescovo tit. di Tiro, Mastro di Camera di S.San- 
tità ci comunica che il S. Padre si è degnato di sta- 
bilire due giorni della settimana, cioè il marted e il 
venerdì per i ricevimenti dei Pellegrinaggi ché si 
recheranno in Roma, in occasione delle Feste Cen 
tenazie della Pace della Chiesa. 

Settimana Santa — Funzioni a S. Luigi de Fran- 
cesi. — Mercoledì. alle 3 pom. ufficio delle Tenebre; 
canto delle Lamentazioni coi Responsori di Cascioliri 
infine delle Laudiî, Miserere di Casciolini. 

Giovedì Santo; alle ore 8 messa solenne di Vittoria; 
processione al Sepolero eretto nella cappella di S. Lui- 
gi. — Alle 3 pom. Z’enebre coi Responsori di Casciolini, 
dopo le Laudi, Miserere di Calzar 

Venerdì Santo, alle 8 — Passio di S. Giovanni, con 
musica di Soriano; adorazione della Croce cogli /m- 
properi di Cadocci; Messa de’ Presantificati. — Alle 3 
pom.Penebre coi Responsori di Casciolini; dopo le Lau 
di Miserere di Capocci. — Alle 4, la Passione, sarà pre- 
dicata dal rev. can. B. Gaudeau di Parigi. 

Sabato Santo alle 8 benedizione del fuoco nuovo e 
del Cero pasquale; Canto dell’Zrltet; messa solenne 
di Perosi. In fine della messa, Magnificat di Cametti. 

A S. Andrea al Quirinale. — Il 20 corrente (ve- 
nerdì santo) alle 12,45 vi sarà in questa chiesa una de- 
vota fui 

i Ni Cristo. 

icherà l’esimio prof. Mattiussi d. C. di G. e 
irà da valenti cantori delle Cappelle di Roma scel- 
ta musica rituale. 

L'ingresso è libero. 

Consiglio Provinciale. — In seguito alle discus- 
sioni avvenute, nelle ultime sedute del Consiglio 
provinciale, stille iregolarità verificatesi nei lavor? 
stradali, la Deputazione ha nominato una Commis 

ne d'inchiesta per assodare lo responsabilità degli 
indiziati. 

Per i lavori sulla strada Flaminia presso il « Cre- 
mera » e per il pagamento di lire 60 mila ad un appal- 
tatore per il ponte sul Rio Vicano, che non è stato 
costruito, sono stati nominati commissari i deputati 
Morelli e Rem-Picci. 

Per le telefonate abusive, denunziate dal consigliere 
Levi, sono stati ‘nominati commissari i deputati 
Vesci e Sindici. 


veder cost'avalutata Popera loro, lo ansi | 
nessuna azione avrebberò spiegata contro un progetto 
che interessa grandemente i maestri, e lo pregarono 
di togliere dalle sue proposte la parte riguardante 
gli insegnamenti speciali, facendogli riotare come, 
questa richiesta, fossero mossi ds interessi generali 
di classe, giacchè l’abolizione del compenso per gli 
insegnamenti colpirà i direttori futuri e non quelli 
attualmente nominati. i 

L'assessore dichiarò di non poter variare il suo 

La cinta daziaria. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il R. D. col quale la cinta daziaria del Comune di 
Roma è modificata, nel senso che, partendo dallo spe- 
rone più occidentale delle mura vaticane, segue il 
lato destro della Via Aurelia, sino al cancello di fronte 
al civico num. 139, da cui raggiunge in linea retta il 
poggio Santini, per seguire successivamente la linea 
fortificata di Monte Mario. 

Per la pianta di Roma. — Con apposita delibera- 
zione di Giunta, ratificata dal Consiglio per prov- 
vedere al disegno di una pianta di Roma venne 
autorizzata l'assunzione in servizio di tre disegnatori 
straordinari per la durata di aci mesi, o la spesa rela- 
tiva di L.4000. Essendo scaduto il periodo dei sei mesi 
concessi per®l'esecuzione del predetto lavoro, i dise 
gnatori sonostati licenziati:ma l'Ufficio tecnico ha fatto 
osservare che la compilazione della pianta per la qua- 
le occorrono precedenti accurati rilievi, richiede un 
tempo assolutamente superiore a quello concesso 
Quinti la Giunta propone al Consiglio una ulteriore 
spesa di L. 4000, per la prosecuzione del lavoro straor- 
dinario che sarà necessaria sia col personale d'ufficio sin 
con opera avventizia all'intento di compilare il lavo- 
ro suddetto. 

Vendita di terreni com unali. — L’Amministrazio- 
ne comunale ha stabilito la vendita all’asta pubblica, 
di quattro lotti di terrenofabbricabile a villini, situati 
nella già Villa Pallavicini tra il prolungamento della 
via Pinciana e la via di Grotta Pallotta. E cioè: Lotto L 
superficie approssimativa mq. 850 L. 75 ; Lotto IL 
superf. appross. mq. 800 L. 75: Lotto IMI. superf. 
appross. mq. 830 L. 65; Lotto IV. super. appross. 
mq. 1100 L. 40. 

Congresso Gattedre d'Agricoltura. — Stamattina, 
con l’intervento del Ministro di Agricoltura Industria 
© Commercio, on. Nitti, nella sala della Società In- 
gegneri ed Architetti (via delle Muratte 70) sari 
inaugurato, sotto la presidenza dell'on. Miliani il 
congresso delle Cattedre Ambulanti di Agricoltura. 

Il congresso continuerà anche nella giornata di 
domani. 

L'ordine dei lavori è il seguente: 

Martedì 18, ore 9.15 Apertura del Congresso, on. 
Miliani. A 

Discorso inaugurale di S.E. il Ministro di Agricol- 
tura Industria e Commercio. 

Idem. ore 10,30. Moderni studi su l'alimentazione 
del bestiame. Conferenza del prof. Pirocchi, della 
Scuola Veterinaria di Milano. 

Idem. ore 11,45. Metodo per combattere la ‘fwmag- 
fine degli olivi. Comunicazione del prof. G. Lotrionte, 
Direttore della Cattedra Ambulante di Agricoltura 
del Circondario di Roma. 

Idem. ore 15. Recenti progressi e applicazione di 
motocultura. Conferenza del dott. A. ‘archetti, Se- 
gretario della Società di Motocultura Italiana di 
Torino. 

Idem. 16,30, Ze applicazioni industriali del freddo, 
con particolare riguardo ai prodotti agricoli. Confe- 
renza con proiezioni, del dott. Uberto Ferretti, pub- 
bllcista 

Idem. ore 17,45. Comunicazioni diverse. 

Mercoledì 19 marzo, ore 9. (Riservata ai soci © 
agli invitati). Relazione del Consiglio sull'operato del- 

l'Associazione e programma per il 1913. 

Discussione. 

1. Questioni ‘urgenti. a) Regolamento per l'ap- 
ione della legge 14 luglio 1907; 5) Aumento di 
inti da parte di enti locali e dello Stato; c) 
Stato di riposo al personale delle Cattedre. 
2. Comunicazioni eventuali di soci, accettate dalla 
presidenza. 

Idem. ore 15. (Riservata ai soli soci) Verifica dei 

poteri. = 
3. Relazione sul consuntivo 1912 e preventivo 1913. 

Votazione sui n. 1, 2 3; 

Nomina (proclamazione) di n. 3 Consiglieri per il 
triennio 1913-1915 e di due Revisori per l'anno 1913. 

Chiusura del Congresso. 

Idem. ore 19,30. Banchetto. (Il ristorante dove 
esso avrà luogo sarà indicato durante le sedute del 
Congresso). 

Nella seduta pomeridiana del 19 si procederà al- 
l'elezione dei consiglieri e dei revisori. 

Durante il congresso l’ufficio di Segreteria resterà 
aperto: per izione di nuovi soci; per l'incasso 
delle quote sociali e abbonamenti al bollettino; per 
le iscrizioni al Congresso cal banchetto; perla registra- 
zione della spesa di viaggio di coloro che hanno diritto 
al rimborso, 

I professori delle Cattedre che si occupano di Sta- 
tistica agraria per conto del Ministero di AI e C 
sono invitati a una speciale riunione che si terrà nello 
stesso locale del Congresso, giovedì 20 marzo alle ore 9, 
con l'intervento del Commissario centrale per la 
Statistica ing. Zattini. 

Congresso degli agricoltori — La gita ai Ca 
stelli Romani — Teri mattina, alle 8,50 î parteci 
panti al congresso degli agricoltori e numerose 
signore effettuarono una gita nei Castelli Ro. 
mani. Partiti da Piazza Termini in due vetture tram. 
Viarie riservate. arrivarono a Marino, ove furono rice. 
vuti dal sindaco cav. Luigi Capri. I congressisti si re. 

isitare la cantina sociale cooperativa mari 
ness, contenente in enormi botti cirea 1700 ettolitri 
di vino. Quivi fu offerta una ricca refezione. Da Mari. 
no gli agricoltori si recarono nella Villa Blasi, nello vi. 
vinanze di Rocca di Papa, ove ammirarono la cantina, 
il vigneto ed il frutteto coltivati modernamente. Dal 
proprietario fu offerto un vino d’onore e biscotti. 

‘Alle 13, i gitanti erano a Frascati, ricevuti dal Sîn- 
daco Bernaschi, che nella sede del Municipio offrì un 
sontuoso Buffet. 

Nella trattoria della Villetta fu tenuto il banchetto 
sociale. 

All’arrosto furono lette lo adesioni, fra lo quali 
quella dell'on. Valen ani. Prese quindi la parola.il prof. 
Notrionte, direttore della cattedra ambulante di agri. 
coltura di Roma per portare il saluto delle cattedre, 

L'on. Ottavi, presidente della. società agricoltori, 
ringraziò il prot Lotrionte perla belle parole pro: 
nunziate, il sindaco di Frascati per la gentile acco- 
glienza, salutando con affetto gli agricoltori Laziali, 
in onore dei quali egli alzò il calice, Infine con elevate 
parole salutò il sen. tedesco sig. Boulle, intervenuto al 
Congresso quale appassionato viticultore. 

11 sen. ‘Boulle rispose, in francese, ringraziando Pon. 
Ottavi per le nobili espressioni all'indirizzo della Ger- 
mania © inneggiò all'Italia ad agli agricoltori. L'on. 
Mancini ringraziò a nome degli agricoltori Laziali, 
brindando alla prosperità della Società ed all'illustre 
presidente. x 


ia Villa 
RL anti Tae primi, 


i comm. Zegretti, Marcelli, Brauzzi, ece. 

Parlarono il prof. Franzetti, il sindaco Nathan, il 
comm. Gisci, il comm. Pavoni, il comm. Vanni, il 
comm. Trompeo, il rag. De Gislimberti, il sig. Donati, 
pros psi 

Terminato il banchetto fu fatta la distribuzione di 
medaglie d’oro e d’argento ai soci benemeriti e fn. 
rono estratti 57 libretti della Cassa. postale di rispar. 
mio a favore di orfani. 


por gii studi pedagogici. — n 
Consiglio direttivo della Sezione romana ha teruto 
due riunioni, nelle quali ha preso in esame, ìl vecchio 
regolamento, e conoretate parechie proposte di mod; 
ficazione, che quanto prima saranno sottoposte al. 
l'assemblea dei soci. 

Sono stati iscritti nuovi aderenti. 

CONFERENZE 

LI lia. — Interessantissima la conferenza 
tenuta al Collegio Romano da A. M. Tirabassi, sul 
tema «Madre e Italia». Assisteva un pubblico numeroso 
ed eletto che seguì con vivo interessamento l’oratore.i] 
quale evocò, con felice parola,gli esempi cospicui delle 
madri italiane che, in ogni tempo, si votarono al marti. 
rio o furon licte di offrire le loro creature alla patria. 

L'oratore fu vivamente applaudito. 

Salviamo il fanciullo. — Questa.sera, alle 21, nel 
salone del Circolo Marchigiano al Palazzo Spinola, 
la signorina Zena Ciottoni, che ètra le più valoros 
insegnanti della capitale terrà l’annunziata conferen- 
za sul tema: « Salviamo il fanciullo! » Così ella avrà 
occasione di fare ancora la più viva propaganda per 
YIstituto benefico delle Colonie estive e marine, di cui 
più volte ci siamo occupati. 

Battito d’ala. — Oggi alle 17 il nostro collega 
Adone Nosari terrà la prima conferenza del ciclo pro. 
mosso dalla Società romana di aviazione, al teatro 
Argentina, parlando sul tema : Battito d'ala. 

G ircolo Militare. — Oggi, nel po neriggio, nel sa. 
lone del Circolo Militare, il cap. Cario Citerni parlerà 
del suo Viaggio attraverso l'Etiopia e la Somalia. 
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Lo sconforto di un’ammatata. — Certà Marghe. 
rita Ciucci, di a. 40, ab. in Via dei Sabelli 55, verso le 
ore 7 di ieri mattina, perchè da tempo sofferente, 
presa da profondo sconforto si precipitava da una 
finestra della propria abitazione, nel sottotante cor- 
tile. Soccorsa da una guardin municipale, la disgra. 
ziata, con una vettura fu prontamente trasportata 
all'ospedale del Policlinico. Ma purtroppo ogni ri- 
medio fu vano, perchè la Ciucci poca dopo spirava. 
Il cadavere fu lasciato a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

Per una bastonata. - Per futili motivi sorse ieri 
mattina un vivace alterco tra il tappezziere Ettore 
Valletta, di . 41, ab. a Porta Metronia 146 è il materas 
saio Amerigo Biagio, ab. nella stessa strada, non 
meglio identificato. Dalle parole si passò ben presto ai 
fatti ed il materassaio, con un bastone, colpiva lav. 
versario alla testa, producendogli una ferita guaribile 
in 10 giorni, secondo il parere dei sanitari dell’ospe. 
dale di S. Giovanni. Naturalmente il Biagio si dava al 
la fuga e la P. S. 1 

Grave rissa è — Il carrettiere Costan- 
tino Guerci, di a. 28, ab. in via Borgo S. Spirito n, 5, 
circa le ore 13 di ieri,travandosi per ragioni di lavoro 
in via Metauro, venne a diverbio con dei compagni, a 
lui sconosciuti. Per sedare la questione accorse allora 
la guardia giurata Michele Palermo,di a. 42, ab, in via 
Basento 32. Ma i rissanti accolsero male l'intervento 
dell’agente e cominciarono a colpirlo con pugni e sas- 
si. Il Palermo, vistosi a mal partito, estrasse la pro. 
pria rivoltella e ne fece partire un colpo, che feriva il 
Guerci alla coscia destra. Alla detonazione accorsero 
altri agenti che accompagnarono tanto il Palermo che 
il carrettiere all'ospedale del Policlinico, dove quei sa 
nitari giudicarono il primo guaribile in giorni 10, per 
contusioni riportate alla fronte, ed il secondo in 20 
giorni salvo complicazioni. La P. S. indaga per iden- 
tificare gli altri individui partecipanti alla rissa. 

Tentato suicidio al fosf — La sarta Fivira 
Arata, di a. 19, ab. in via del Moro n. 22, versole 
ore 7.30 nella propria abitazione, perchè malata allo 
stomaco, attentava alla propria esistenza, ingerendo 
del fosforo sciolto in acqua, Alla Consolazione fu 
trattenuta in osservazione. 

E° morto all'ospedale di S. Spirito, quel tale Fi- 
lippo Tinti, che pochi giorni or sono, come i lettori 
ricorderanno, trovandosi in istato di eccessiva ub- 
briachezza, cadde in malo modo riportando la frat- 
tura del femore sinistro. 

A pri Banco Scheggi 
indagini proseguono febbrilmente per la scoperta dei 
responsabili dell’ingente furto avvenuto l’altra notte 
nei locali del noto Banco Scheggi e C. in via Nazionale. 

Il cav. Monaco, capo della squadra investigatrice, 
coadiuvato egregiamente dai delegati Trento, Scap- 
paticcio e Di Tarsia e dal delegato Introna, nulla tra- 
scura affinchè le investigazioni diano buoni risultati 
e nel minor tempo possibile. 

Il fermo del Custode Clemente Quintili, di a. 49, 
alloggiato negli appartamenti del banco stesso e del 
fattorino Augusto Esposito, di a. 29, figlio naturale di 
tal Filippo Mascherucci, portinaio dello stabile in 
via Genova 30, è stato mantenuto e ciò perchè nell’ani. 
mo dei funzionari gravi sospetti sono sorti. 

Il Quintili è un tipo di alcoolizato e non desterebbe 
alcuna meraviglia, se si assodasse a suo carico una 
responsabilità, sia pure incosciente od indiretta, es- 
sendo ritenuto dalla Ditta incapace di aver scien- 
temente partecipato al delitto. 

Per’Esposito la condizione è invece più grave, poi- 
chè si tratta di un volgare malvivente, già troppo noto 
alla questura. Infatti egli ha già subito 3 condanne per 
complicità in reati di sangue e oltraggio ad agenti della 
forza pubblica. E' inoltre sottoposto alla vigilanza 
speciale'e dedito al-vino ed ai piaceri. Dagli interroga- 
tori dei due indiziati risultano gravi contraddizioni 
dello quali fa tesoro il cav. Monaco, per meglio ava» 
lorare le sue ipotesi ed è sperabile che non tardi il 
giorno in cui si faccia luce completa. 

Per un momento di follia. — Decisamente ieri 
fu una giornata tragica. La cronaca deve registrare 
ancora un altro insano tentativo di 


rapido. Infatti, recatosi al Ponte Cavour ne discese ra- 
pidamente la scaletta, gettandosi nel 
In suo aiuto però accorse subito il bafcainolo Pie- 
tro Guidotti il quale accompagnò il Marroni all'oup. 
di S. Giacomo, dovefu trattenuto in osservazione, 
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Giovanni 

a 21, Pibchenti Cesare, di a. 13; Antonio di 

di =. 20; Luigi Tabaoco, di a, 18, ab. in via delle Pal: 
man. 27. 

Furono tutti deferiti all'autorità giudiziaria ed in- 
viati a Regina Coeli. 

1 soliti tutilissimi motivi vennero ieri tra 
ab. in via del Pellegrini Longhi 
non meglio identificato, il quale colpiva l'avversario 
con un punteruolo al polso sinistro producendogì 
una ferita, che all'ospedale di S. Spirito venne giudi- 
cata guaribile in giorni 7 8. c. 

— ll tipografo Enrico Mattei, 
di a. S. Bartolomeo de’ Vaccinari 62. 
ieri mattina fu rinvenuto morto nel proprio letto. 
dalla di Ini moglie Anna Polidori, 28. Sembra che 
il diggraziato fosse colpito, durante il sonno, da im- 
provviso e mortale malore. 

Tl cadavere fn piantonato în attesa del Pretore che 
riopo le constatazioni di rito, rilasciava il nulla osta 
per il trasporto al Verano. 

Un colpo di rasoio, — Ieri sera alle ore 20, Scar- 
petti Rosa fu Riccardo di anni 18, calzettaia, abitante 
al vicolo del Soldato 24 venne ferita da uno sconosciuto 

La disgraziata che rimase ferita nella 
ne mastoiden, nella petforale, e nell’ascellare 
suarirà in 20 giorni, ma purtroppo resterà sfregiata. 

La P.S. fa attive indagini per scoprire il feritore. 

L'arresto di un vigliacco. — In seguito a denun- 
zia di certa Brigiola Donatei di a. 25 ab. in via Tor 
Sanguigna 3, il cav. Ellero del commissariatodi Ponte 
faceva ieri arrestare tal Domenico Cirillo.di a.24 per 
chè responsabile di maltrattamenti continui in dan- 

» della disgraziata, con la quale conviveva. Il Cirillo 
fu inviato a Regina Coeli. 

La tragica follia di una madre. — In uno di quei 
vasti fabbricati che formano il quartiere di S. Croce 
in Gerusalemme e precisamente în via Germano Sum 
meiler, 11 al 4° piano, si è svolta ieri una di quelle tra- 
gedie. bili per l'orrore che destano e per 
le ragioni che l'hanno provocata. Nel detto apparta- 
mento, tenuto in fitto dalla fruttivendola Augusta 
Sale, abitavano anche i coniugi Ninfa Marinelli, dia. 

da Avellino e Nazzareno Mastrosanti, di a. 35, u- 
sciere degli uffici delle Ferrovie dello Stato, in via Mar- 
sala n. 98. Erano ossi sposati da circa sei anni e dal lo- 
ro amore era nata una bambina a nome Fernanda che 
contava ora cinque primavere. Come in un momento 
di follia sanguinaria, la Ninfa abbia potuto la esisten- 
za di una famigliola nascente.foffocando e dimentican 
do ogni dovere ed affetto di madre e di sposa, è cosa 
orribile ed inspiegabile. L'unica nube che qualche vol- 
ta offuscava la felicità dei giovani coniugi era dovuta 
ad un’acuta gelosia nutrita dalla moglie per il Ma- 
strosanti - gelosia ingiustificata, e quanto pare, per- 
chè mai basata su prova di fatto indiscutibile, ma solo 

infondati. Sambra che ieri 


incompren 


zio ed un’ora dopo la di lui moglie armata d’una rivol- 
tella, ne sparava due colpi contro la misera e piccola 
figlinola Fernanda ferendola gravemente. Dopo di che, 
aperta la finestra della propria camera da letto, la 
donna si gettava nel sottostante cortile. 

AI sinistro tonfo accorreva il portiere dello stabile, 

Giuseppe Borghesi, ben presto raggiunto da 
‘passanti, inorriditi dello spettacolo tristis. 
simo. Purtroppo ogni sogcorso appariva vano, ma ci 
non ostante tanto la Marinelli, che la sua piccola fi- 
gliuola, che nel frattempo era stata portata a braccia 
sulla strada, vennero trasportate all'ospedale di 
Giovanni, dove giunsero entrambe cadaveri. 

Il disgraziato Mastrosanti ignaro della tragedia fu 
poco dopo condotto agli uffici del commissariato del- 
PEsquilino per essere interrogato. 

Un muratore che sì getta nel Tevere. — Verso le 
ore 6 di ieri mattina, il muratore Pietro Farese, di a. 
38, da Torricella Sabina, alloggiato all'albergo della 
Provincia Romana in via delle Grotte, recatosi nei 
pressi del Ponte Quattro Capi, si gettava nelle torbide 
aoque del Tevere. Alla scena si trovava a caso presen- 
te il bracciante Carlo De Angelis, di a. 22 ab, in via 
dei Omppellari 11, il quale coraggiosamente si tuffava 
nell'acqua, traendo in salvo l’infelice. 

All’ospedale della Consolazione egli si ebbe ogni 
cura e fn trattenuto in osservazione. Circa le cause del 
disperato passo il Farese, in un biglietto al fratello A- 
lessandro, dimorante a Torricella, dichiara di essere 


niugi Federico Ruggeri di a 23, e Annui 
a. 20, abitanti in Via Banco S. Spirito N° 54, 
quali responsabili di abbandono e maltrattamenti in 
persona del loro figlinolo Luigi, di a. 3. 
rchè di ato. — Il tipografo Alfredo Mecchi 
di a. 22, ab. in via Banchi Vecchi, 11, la decorsa notte 
verso le ore 24, entrato în un caffè di Via Giulia, atten- 
tava ai propri giorni ingoiando una soluzione di fosforo 

Fu trattenuto in osservazione all'ospedale di 
Spirito. 

Un giovane che vuol morire, è certo Alfredo 
Mattia di a. 22, ab, al vic. Bologna 20. Infatti ieri in 
via Torre Argentina, per motivi che non volle preci- 
sare ingoiava del sublimato. 

All'ospedale di S. Spirito fu trattenuto in osserva» 
zione. 

Arcora un tentativo di suicidio. — Tattiana 
Drugenini, di nazionalità Russa, ha 25 anni ed abita 
in via Boezio n. 26. Ebbene lo credereste? Anch'essa” 
pensò ieri di farla finita con la vita e bevve della mor- 
fina. Non appena però fu assalita da gravi sintomi di 
veleno, venne accompagnata all'ospedale di S. Spi- 
rito, dove quei sanitari dopo averle praticata lala- 
vanda dello stomaco, si riservarono il giudizio. 

Circa le cause del disperato passo, la infelice si 
chiudeva: in un poco eloquente silenzio. 

Cade da un Da Morolo di Roma venne 
ieri nel pomerigio trasportato al Policlinico il conta- 
dino Angelo Spaziani, di a. 50, residente în detto co- 
mune, perchè verso le ore 13, trovandosi a potare i ra- 
mi di un albero in una tenuta denominata Potassevelli 
era caduto dall’altezza di circa sei metri, battendo vio- 
lentemente il capo contro un macigno. Quei sanitari 
riscontrarono una grave commozione cerebrale © 

il disgraziato contadino în osservazione. 
imprudenza di un ragazzo. — Ercole Casimiro, 
di a. 12. ab. al viale Margherita 300, ieri verso le13.35 
volle provare il gusto di farsi trasportare in bicicletta 
da un ciclista a lui sconosciuto. Male gliene incolse 
perchè giunti al Viale Manzoni, i due perdendo l ‘equi. 
librio, cadevano în malo modo. Il Casimiro riportava 
una ferita al labbro superiore e probabile commozione 
cerebrale ed i sanitari dell'ospedale di S. Giacomo do- 
ve venne ricoverato, lo vollero trattenere in osserva- 
zione. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Lo spettacolo riwnito delle tre fortu- 
nate novità, datesi ulti te al.Costanzi, ha pro- 
curato iersera ai tre giovani autori, Monleone, Tomma- 
sini e Gasco, larga messe d’applausi e numerose chia- 
mate alla ribalta. 

Constatiamo con piacere il continuato successo 


applnuditi Vincenzo Scarpetta e gli altri. 

— Stasera *0 marito’e Nannina. 

Salone Margharita. — Spettacolo gaio e spplaudi- 
tissimo con i Bagni di sole. 

RITA SACCHETTO ALL’ « APOLLO» 

Dire ancora dell’arte elettissima di Rita Sacchetto 
ci sembra invero ozioso, poichè non potremmo che 
ripetere cose che tutti ormai sanno, ed avremmol’aria 
di scoprire chi ha. già saputo imporsi all’ammirazione 
di tutti i pubblici, i più diversi, delle plateo doi testri. 
come delle Corti real” 

E bastato infatti l'annunzio che l'originale danz: 
trice avrebbe dato fra noi alcune rappresentazioni, 
perchè ieri sera accorresso all’Apollo una folla im- 
mensa ed oltremodo eletta. 

Nella sala magnifica, adorna di fiori, molte erano le 
belle signore © tutte in elegantissime foilettes. 

iggestivo effetto il palcoscenico, trasformato 
in una deliziosa serra verde, di eucalyptus, dalla ci 
ribalta scendevano rami d’edera e campanule gialle. 

11 programma era quasi completamente dedicato a 

st e, su musica del grande maestro. la Sacchetto 
le danze D'irn foglio d'album (reminiscenze a 
madame Recamier secondo il celebre quadro di Gérard 
stile impero), Valse improntu, la Rapsodia N. 3, la 
Campanella e la Tarantella; © tutte furono seguite 
col più vivo interesso e tutto riscossero applausi ca- 
lorosi. Ma le maggiori feste furono fatto alla Sacchet- 
to, dopo le danze spagnuole (Porcador in Andalusia, 
iuoco della Mantilla, Rubstein e Capriccio spagnuole 
con solo di nacchere — Mosskoiwki), che sono fra le più 
interessanti che ella 

Negli intermezzi rina Héléne Charpentier 
— che accompagnò mirabilmente le danze — svolse 
al pianoforte un interessante programma musicale 
e fu molto applaudita. 

— Stasera la Sacchetto dà la sua seconda rappresen- 

zione. 


LA COMPAGNIA VECLA- VANNUTELLI 
ALL’ « APOLLO» 

Sabato sera con Eva in cui Emma Vecla sosterrà la 
parte di Gipsy, debutterà la Compagnia di operette 
Vecla-Vannutelli, che tanti meritati successi ottenne 
nello stesso teatro lo scorso carnevale. 

La Compagnia si tratterà per l’intera stagione di 
primavera © promette tre interessanti novità: Il biri- 
chino di Parigi di C. Vizzotto, musica del m. Monta- 
nari: La dame de chez Marim, operetta în 3 atti di 
Bereny; I milioni di miss Mabel di Motta, musica 
di Grieg. 

La Compagnia si ripresenta nella stessa ottima com- 
posizione artistica con a capo la Vecla e Vannutelli; e 
poi: la Peretti, la Gais, il Gargano, il Pompei. 

Mnestro concertatore e direttore d'orchestra Ni- 
cola Ricci. 

Renzo Rossi. 


«MIOHELINA» DI KEROUL E ESQUIER 
AL VALLE. 

Del lavoro non mette davvero conto di parlare; è 
una farsa in tre atti; troppo lunga quindi. Vi sono: 
mariti che tradiscono le mogli e viceversa: incontri 
în cabinets parliculiers in un restaurant notturno: 
conseguenti equivoci e strane combinazioni. 

L'unica diversità fra questa e lo altre mille farse. 
che trattano gli stessi argomenti, è che qui i torti 
reciproci fra gli sposi sono sempre, e soltanto, fentati. 

Il pubblico, elegante ed affollato, per lo più tacque: 
uscì dal suo silenzio solo per zittire: e gli zittii poco 
numerosi, sebbene isolati, al 1° atto crebbero al 2°; 
e diventarono sensibilissimi o unanimi al 3°. 

Ciò che anche dello spettacolo di ieri, come di ogni 
altro che allestisce questa simpalica Compagnia dei 
quattro simpaticissimi capicomici, va ricordato, e ri- 
cordato a titolo d'onore, è l'esecuzione. 

Fu veramente straordinaria — e ad essa, probabil- 
mente, si deve se la povera Michelina potè giungere 
alla fine. Ma Michelina era Dina Galli deliziosa capace 
di render interessante la parte più scioccadi divertire 
il dubblico non con le insulse battute, che le fanno dire 
gli autori, ma con le stie mosse ed i suoi gesti’caratteri- 
stici, singolari, tutta espressione e vivacità, che ilpub- 
blico predilige. 

Amerigo Guasti fu egli pure interprete pieno di 
brio e di comicità. 

Amenissimo il Ciarli. Ottimi la Casilini il Conforti 
e gli altri. 

— Stasera per la morte della compianta madre del 
conte Alfredo Giansanti Baracchini il teatro rimarrà 
chiuso. 

Domani I/ pollaio. 


—e—_ 


Spettacoti di stasera 


- Isabean — ore 21. 
Guerrin Meschino — ore 21. 
*O marito e Nannina — ore 21. 
— Rita Sacchetto — ore 21. 
La passione di Cristo — ore 21. 
— Il fattaccio del vicolo dei tre polli; La 
porta chiusa; L’ Artiglio — ore 21. 
lone Margierita. — Teatro di varietà — ore 21.30. 
ja Umberto. — Teatro d'attrazione dalle 17 
alle 23. 
Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 
Sferisterio Romano. (Via Aniene — fuori di porta 


GIOVEDI 20 Marzo 1913 — Le 2 Custodia ven- 
de gli ori arretrati del 1912 (Minghetti). 
La 15 Custodia vende i fagotti 4 maggio 1912. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


rvizio celere e regolare 
GENOVA, NAPOLI, PORTO SAID 
coLomso 


AD 
la GINA e ll GIAPPONE 
da Genova da Napoli 
low 20 marzo - 21 marzo 
Prinz Ludwig = 3aprile- 4 aprile 
GENOVA, NAPOLI, PORTO SAID 
ADEN, COLOMBO, AUSTRALIA 
da Genova da Napoli 


î rei ai 

ROMA: Norddeutsoher Lioyd, Bromon 
Via del Tritone 145-146-147 - Tolot. 42-56 
fiapoli » 

"Agostino Depretis 40-51. 


Notizie 


Ultime 


Tl sen. Dallolio svolse l’annunciata in- 
terpellanza circa la necessità di affrettare la 
costruzione della direttissima Firenze-Bo- 


n Ministro dei LL.PP. on. Sacchi rispose 
assicurando che i lavori della nuova im- 
portante linea saranno subito iniziati. 

Il Ministro della Guerra on. Spin 
trattò la questione dal punto di vista militare 
dioendosi lieto che siano iniziati sollecita- 
mente i lavori della direttissima la quale 
sarà il complemento accessorio del problema 
ferroviario militare. _ 

Il sen. Dallolio si dichiarò soddisfatto. 

Vennero quindi approvati parecchi disegni 

i fra cui quello per le onoranze a 
Verdi: e la breve discussione diede occasione 
ad una cor movente manifestazipne patriot- 
tica promossa con un ordine’ del giorno 
dall’on. Del Zio cui si associò tutto il Senato. 

Il Senato prese quindi le vacanze pasquali 
con un saluto augurale del sen Bettoni 
all’illustre Presidente dell'Alta assemblea 
on. Manfredi, saluto al quale si associò, 
con ealorose parole il Pres. del Consiglio 
on. Giolitti. 

Cogli auguri del Capo del Governo e del 
Senato all’illustre Presidente sen. Manfredi, 
che ieri compiva 85 anni, giungano fervidi e 
rispettosi anche quelli del Popolo Romano. 


Presidenza del Consiglio. 
leri sera, alle 24, è partito per rino l'on. 
Giolitti. accompagnato dal figlio ing. Federico e 
dal segretario particolare comm. Visconti. 
Erano alla stazione tutti i Ministri, tranne gli 
on. di San Giuliano e N ‘he si erano recati nel- 
la giornata a porgergli gli a i; i sottosegre- 
tari di Stato on. Falcioni, Cimati, Vicini e Gal. 
il prefetto sen. Annaratone, i sen. Salva- 
rezza, Santini, Scaramella-Manetti ; i dep. Cot- 
tafavi, Libertini Gesualdo. Di Bagno. Faell 
Monti, Di Palma ed altri i Capo di Gabine! 
mm. Peano, i capi servizi comm. Mosconi, 
ani, Pironti, Lutrario, il prefetto comm. G. 
jeri, il questore comm. Venzel, il comm. D'Adamo, 
Capo gab. del Sottosegr. di Stato, il comm. Bal. 
lesco, dir. della Gaz: Ufficiale e vari altri funzio- 
nari. 
L'on. Giolitti sarà di ritorno a Roma per la 
fine del mese. 


Dalla Libia 


(S) TRIPOLI, 16. — Notizie della regione 
Orfella confermano che la tranquillità re- 
gna tutt'intorno e che le popolazioni ne pro- 
fittano per dedic: lle abituali oceupazioni 
agricole e commerciali 

AI mercato di Beni Aulid atfluis 
in buon numero arabi e berberi dal Sud ren- 
dendolo molto animato. Teri il capitano Co- 
rassi in meno di otto ore percorse la via da 
"'Tharune ai Beni Aulid un autocatto, 

Anche le notizie da Sirtesono assai buone, 


Partito radicale 

Jeri ed ieri l’altro ha tenuto parecchie riunioni la 
direzione centrale del partito radicale per trattare vari 
argomenti all'ordine del giorno, e specialmente della 
tattica che il partito irà per le elezioni gonerali 

Nella seduta pom. di ieri fu votato un lunghi 
ordine del giorno, nel quale si afferma che ja collabe 
razione del partito con la 
ha portato come frutti la logge sull'istruzione popo- 
lare, il monopolio delle assicurazioni, l'estensione del 
suffragio, l'incremento dei lavori pubblici, ecc. 

L'ordine del giorno continua : 

«La direzione del partito. 

« mentre non si dissimula che dalla permanenza 
del Gruppo parlamentare radicale nella Maggioranza 
ministeriale, dalla quale, nonostante l'indirizzo de- 
mocratico di Governo non vollero staccarsi elementi 
retrivi ed incerti, che vedono nel partito radicale la 
rampogna del loro passato e la minaccia del loro av- 
venire, deriva nei rapporti parlamentari ed elettorali 
il disagio denunciato dall’on. Fera nel discorso del 
14 marzo; 

«reputando che tale situazione non possa essere 
modificata se non attraverso l'esperimento dei comizi 
elettorali e che frattanto, nell'interesse non del solo 
Partito radicale, ma di tutta la democrazia, si debbano 
determinare mutazioni politico-parlamentari che po- 
trebbero avere per effetto la formazione nella Camera 
futura di una Maggioranza clerico-moderata che arre- 
sterebbe il moto evolutivo dello Stato ; 

«afferma che, pvr continuando immutata la 
presente situazione parlamentare, il Partito debba 
raccogliere tutte le proprie energie per presentarsi 
nelle prossime elezioni al giudizio del Paese, non de- 
formato o diminuito dai concetti transitori, ma riaffer- 
mando con rinnovato vigore la propria individualità e 
la propria caratteristica fisonomia, ecc. ecc. ». 

L'ordine del giorno, quindi, dà mandato alla Com- 
missione esecutiva di redigere sollecitamente il pro- 
gramma immediato col quale il partito dovrà scen- 
dere nella lotta elettorale. 


istero Esteri 
SULLE COSTE DELL'ALBANIA 
La notizia che i greci avrebbero occupato 
Valona non è ancora accertata. In ogni modo, 
il Governo italiano ha già telegrafato le op- 
portune istruzioni ai rappresentanti del- 
l’Italia all’estero. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
PER LA PICCOLA PROPRIETA’ 

Per iniziativa degli on. Cottafavi, Ferraris, Ottavi, 
Raineri ed altri, si è costituito uno speciale Comitato 
avente per fine di promovere leggi e favore della pic- 
cola proprietà col nome di « Comitato parlamentare 
di amici della Piccola proprietà. 

Del Comitato fanno parte oltre 70 deputati © cioè 
gli on. Cottafavi, Ferraris, Ottavi, Raineri, Tovini, 
‘Agnetti, Bettoni, Rossi Cesure, Mazzotto, Di Robilant, 
Piatti, Parodi, Della Porta, F. Ceci, R. Ceci, Valvas- 
sori Peroni, Cardani, Faelli, Venditti, Sanjust, Roth, 
Joele, Chiozzi, Paniè, Salandra, Scor Coppola, 
Boitani, Molina, La Via, Ridola, Porzio, Giaocone, Ber- 
ti, Bonicelli, Congiu, Ancona, Fortunati, Romanin- 
Jacur, Longinotti. Frugoni, Maraini, Fabri, Di Saluz- 
zo, Celesia, Rota Francesco, Manfredi Manfredo, Di 
Bagno, Valenzani, Di Marzo, Pistoia, Aprile, Romeo, 
Avellone, De Michele, Bettolo, Di Palma, Maury, 
Ciuffelli, De Nava, Vaccaro, Gazelli, Baslini, De Ami- 
cis, Carboni-Boj, Borsarelli, Pozzo, Bianchini, Buon- 
vino, Miliani, Bignami, Patrizi e Coris. 

Le adesioni continuano a giungere e saranno diret- 
te alla presidenza provvisoria del Comitato, presso 
l'on. Cottafavi, e il segretario on. Coris. 


ono già 


Informazioni estere 


ATTENTATI NELL'INDIA. 


ggioranza parlamentare | 


cui un ufficiale dei tiragliatori senegalesi e 35 feriti. | 
Conflitto balcanico 
TURCHIA. 

+ (S) Alessandria d'Egitto, 17. L'incrociatore 

turco Hamidié è partito diretto verso Nord. 
Pronunciamento milit: 

(S) Costantinopoli, 17 — Si afferma che il memò- 
randum diretto al Gran Visir sia formato da tremila 

Corre voce che tra i membri di questo gruppo si tro- 
vi il colonnello Ali Riza pascià che nella conferenza di 
Londra ha compiuto le funzioni di consigliere militare 
‘presso i plenipotenziari turchi. 

(S) Costantinopoli, 17 —1l memorandum presenta- 
to da un gruppo di ufficiali al Gran Visit è firmato dar 
comitato esecutivo della Lega degli ufficiali. 

Questi dichiarano in esso che sono convinti che il 
cambiamento di governo non ha fatto che soddisfare 
ambizioni personali c che si vedono costretti ad agire 
nuovamente. Essi pongono al Gran Visit la seguente 
domanda: Se la situazione militare della Turchia vi 
permetteva di difendere gli interessi del paese maglio 
di quanto ha fatto il precedente governo perchè nella 
prima settimana della vostra assunzione al potere ave- 
te domandato la pace a condizioni meno favorevoli? 

(S) Costantin ), 17 ! Nella parte sostanziale del 
‘memoriale consegnato al Gran Visir si dice: 

«llcorpo degli ufficiali convinto che il cambiamen- 
to di Governo ha servito esclusivamente ad ambizio- 
ni personali, si vede costretto.a riprendere la sua atti- 
vità e rivolgere al Gran Visir le seguenti domande: 

(S) Gestantinopoli, 17. — Bollettino di guerra 


oggi: 

« Presso Adrianopoli nessun avvenimento impor- 
tanto, un lieve duello di artiglieria. 

A Ciatalgia i nostri avamposti aprirono un violento 
fuoco di artiglieria contro le truppe nemiche di Akala, 
le quali sono state disperse con rilevanti perdite. 

Una pate delle truppe nemiche ha dovuto ripararo 
dietro le fortificazioni ed una parte è stata costretta 
a ritirarsi verso Kabakdscha. 

«Se SE. è veramente convinto che la situazione mi- 
itare della Turchia permette di difendere gl i 
del paese meglio di quel che potesse fare il Governo pre- 

è ha domandato la pace a condizioni più 
sfavorevoli fino dalla prima settimana della sun assun- 
zione al potere? Perchè non fa indagini per trovare 
l'assassino del Ministro della guerra, visto che il nume- 
ro limitato delle persone in uniforme entrate nel pa- 
lazzo della Porta renderebbe facile la scoperta dei col- 
pevoli? 

«Il corpo degli ufficiali non permetterà che gli inte- 
resi della patria diventino un giuoco di fortuna nelle 
mani di alcune persone interessate e renderà questi 
responsabili per la macchia che hanno gettato sull’e- 
sercito». 

Il corpo degli ufticiali raccomanda infine al Gran Vi- 
er per l'ultima volta di affidare la direzione degli aff 
ri in mano di persone che meritano la fiducia sotto ogni 
rapporto. 

MINE GALLEGGIANTI 

(S) Costantinopoli, 17 — La nave N. 63 del servizio 
di navigazione sul Bosforo requisita qualche tempo fa 
per servire da trasporto militare ha urtato du- 
rate il viaggio per Gallipoli contro una delle mine 
galleggianti sparse dai bulgari. 

PROSSIMA CAPITOLAZIONE DI ADRIANOPOLI 

(5) Lo 17. Un dispaccio da Sofia ai giornali 
dice che la guarnigione di Adrianopoli ha offerto di 
capitola:c, purchè possa conservare le armi e avere 
gli onori militari. Le Bulgaria ha rifiutato queste con- 
dizioni. 

( Se questa notizia è fondata, vorrebbe dire che i 
bulgari riterrebbero pericolosa l'uscita da Adrianopoli 
di una grossa guarnigione turca armata di fucili e 
cannoni). 

BULGARIA 

(8) Vienna, 17. — La Legazione di Bulgaria smen- 
tisce che dal fronte di Ciorlu siano stati ritirati due 
battaglioni avendo i soldati chiesto dijessere congedati 
pei lavori campestri, Questa notizia è assolutamente 
priva di fondamento. 

GRECIA 

(8) Atene, 17. — Si segnala da Gianina la gr:nde 
impressione prodotta dalla funzione religiosa che î 
musulmani hanno solennemente celebrato per l'en- 
trata dei greci in città. Tale cerimonia, alla quale as- 
sistevano il Principe ereditario, le autorità greche e 
il corpo consolare, ha riunito nella moschea un gran 
numero di abitanti di religione musulmana. 

Un notabile musulmano ha pronunciato in greco 
un discorso in cui dopo avere proclamata In deyozione 
dei suoi correlizionari alla Grecia ha salutato la fa- 
miglia reale e l'esercito greco col nome di liberatori del- 
la Patria. 


BELGIO 

(&) Bruxeltes, 17. — Tl Comitato nazionale dello 
sciopero generale ha deciso di sottoporre al con- 
gresso che si terrà in occasione della Pasqua un or- 
dine del giorno col quale si decide lo sciopero generale 
per il 14 aprile. 


S. U. D'AMERICA 


ii ee uao 
Washinton, 17. — Con proclama d'oggi il nuovo 

Pres, della Confederazione Wilson convoca il Parla- 

mento in sessione straordinaria per il 7 aprile, 


SPAGNA 


(8) Madrid, 17 — Durante un meeting anticlerica» 
le tenuto ieri è stato designato un delegato perchè sì 
rechi a Parigi per intendersi con gli anticlericali fran- 
cesi circa la propaganda da farsi in Spagna. 

(8) Bilbao, 17 — Ha avuto luogo un comizio a Sestao 
per protestare contro gli arresti operati domenica scor 
sa în occasione delle elezioni. 

1 partigiani di Don Jaime o i repubblicani sono ve- 
nuti a conflitto; molti sono rimasti feriti. 


GERMANIA 


(S) Berlino, 17 — La fiaccolata organizzata dalla 
società patriottica per la propagazione delle cognizio- 
ni storiche ha avuto un brillante successo. 

Dieci musiche, numerose sociétà, e corporazioni che 
comprendevano da quattro a cinquemila persone han- 
no preso parte al corteo. 


Jo reale, a.una finestra di esso si sono presentati l’Im- 
peratore e l'Imperatrice. Lo sfilamento è durato tre 
quarti d'ora. ; 
Durante lo sfilamento l'Imperatore ha ricevuto il 
comitato organizza! tore al quale ha espresso la sua sod- 
disfazione e i suoi ringraziamenti per la patriottica 
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truppe < 


DIMENSIONI | TARIFFA DI LOCA 


IZIONE 


es la mi su » Anno 


FORMATO Nella CAMERA FORTE si ricevono în custodia’ 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo/ 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


1 ne 


Li 
| 


Lire | Lire voir 


dalle ore 9 1j2 alle ore. 16 1j2 )e 


em. 
piccolo 1:20 | 3| 6 18 


medie ‘#20 4| 8 25 
918 40 
18 | 82 |50: 80 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


grande } 43 50 decimetri cubi al 
unieo 4 43 | 50/501 
h OI | | J i 
Leeali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il farto 
A. B — Si paza e ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute @e i Titoli estratti 
senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


possone delezare una © più persone per 


di un centesimo per ogni venti 


{ ORARIO 


giorno: 


Gua DEL FORESTIERE. ; Per gli Avvisi economic | FERROVIE SECONDARIE ROMANE NSRRORI 

Fai Rivolgersi all'Amministrazione | | Marino- Aibano — Partenze da Roma ore: SUONERIE ESLETTRICRE 
ee—__u_____—zy I Sao - o 1220 - 14.10 - 16.55 - 18) | F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11" 
ORARIO DELLE FERROVIE |?2:* 


MARTEDÌ’ — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. 


Nettuno — Partenze per Roma ore: 
19. Archivio segreto, si visita con permesso speciale, daile 9 alle 10 


- 10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. | 


MUSEI — Artiatico industriale, v. SL Giuseppe a Capo le Case | 


dalle 10 selle 14 
Id. Sculiura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10alle 16, 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATAGOMBE — di $, Agnese, v. Nomentana (il permesso dul 
rettore della Chiesa omanima) dalle 9 al tramonto. 


CATACOMBE DI 8. SEBASTIANO v. Appia Antio® dalle 
9 al tramonto. 


TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 a) tramonto, 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antios dalle 9 al tr- 


monto. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta dal Popolo dalle 7al tramonto. 
INGRESSO UNA LIRA. 


VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giîrdini | 


dalle 10 alle 15. 

14. Afuseo di Sculture antiche. 

1d. Egizio ed Errusco, Galleria lapidario, Appariamento Borgia, 
Pinacoteca, 

MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. 8. Giovanni in Liters 
no dalle 10 alle 15. - 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18, 

14. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 allo 16. 

14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar- 
60 Scuro), dalle 10 alle 16. 

14. Kireheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

10. Capitolino dî Sculture, Bronzi, Etrusco, Numinmatico e Pr 
fomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

14. Preistorico ed Etnograjico, v, Col. Romano 27, dallo 10 alle 16 

GALLERIE — San'Zuca, v. Bonella 44, dalle9 alle 1d. 

16. d'Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dallo 9 alle 15. 

Id. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
le 8 alle 15.. È 


1d. Barberini, v. Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. 

1d. Borghesc,villa Umberto I, dallo 12 alle 18, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. ri 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. Son Tzodoro 16, dalle 9 al tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo dalle 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dallo 9 a] tra. 
‘monto. 


CATACOMEE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 | 


1d. 4. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chieso 22, dalle 9 alle 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longara 220, dalle 10 
alle 15, 30 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola S, Pietro, dalle 8 alle 1. 

14. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di bro1- 
20 dalle 9 allo 14. 

ANTIQUARIUN, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 1. 

COLOSSEO — Ciallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS, v. Porta $. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

1POGEO DE:LI SCIPIONI, e. Porta S, Sebastiano dalle 9 alle 


17. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onorio, dalle 9 alle 3 


MANIFATTURA 


INSEGNE 


ARTISTICHE 


| Napoli 025] 5.55] 7.30] 8.30/10.—|13.35]16.35 
i |18.—{19.35/22.30 
Pisa-Torino 9.—| 9.10|14. 18.5 |21.—|23.55| 
Pisa-Milano 9.—| 2.10 18,5 
| Foligno -Anccna 5.501 15.30/22. 
Firenze-Milano . . 14.40] 1239 
Grosseto 9.-| | 185 |1S 20/21 —| 
Tivoli-Averzano 18.10] 
Tivoli 
Civitavecchia 
il |ferial] [festivi 
| Frascati È 15! 5 
| Velletri-Terracina 
Velletri 
| Fiumicino 
Mandela-Subiaco 

1) Feriale 

® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE L! 
Napoli 7.50] 


Torino- Pisa .-—| 8.40] x 
Milano -Pisa .—| 8.40) 9. 5 {19.15|21.50/2 

Anoona-Foliguo 12 7.10] 8. |. [20.10/23 15 
Milano. Firenze 2] 650] .10]17.5 |18.55(22.45 
84 


85 
13.5 


845) 059 1408! 
9.25] 15.5 | 
1.25] 155 
221,38 
15.30] 


#) Feriale. 
® A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 

Frascati: 6.30 — 8(D)— 9.30 — 11 - 12.30 - 14° 15° 

15.30 — 17 — 18.30 —20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 

ino - Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2 
13,55 — 15,25 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 
(festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano Castelgandolto - Ma- 
rino: 8,30 — 11,30 — 14,90 — 17,30 — 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 

— 10,1 — 13,1 — 16,1 - 19,1. 
PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30-8-—9.30(D)-11-12,30-14- 15,30 
— 17 - 18,30 —20 (D). 

Genzano - Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 12.26 
— 13, 26 6 

Mi Castelgand. Albano (a Piazza Vene 
zia): 8,29 11,29— 14,29-17,29. 

Marino via Grottaferrata (a- Piazza Venzia):7,8 
— 10,8-13,8- 169 19,8. 

FRASCATI — GENZANO. 

Da Frascati per Genzano 7,19 8,49- 10,19- 11,49 
—13,19-— 14,49 16,19—17,49- 19,19 — 20,49 (feria- 
le)21,19 (festivo) (limitato a Marino ). 

Da Genzano per Frascati: 7,9 — 8,39 10,9 — 11,39 
— 13,9- 14;39- 16,9- 17,59- 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 — (festivo) (limitato a Marino). 

VALLE VIOLATA — ROCCA DI PAPA. 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 — 8,25 
— 9,14 — 9,37 — 10,44— 13,25 — 12,14 — 12,37 — 13,44- 
— 14:25 — 15,14 — 15,37 — 16,44 — 17,25 — 18,15 — 18,37 
—19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo. 

-Da Recca di Papa per Valle” Violata: 7,1 — 7,57 — 

10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20- 13,1:- 13,57 


14,55 - 15,20 &6,1 - 16,57 - 17,55 -18,2019,1 - 19,57: 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | 
| 


Vignanello 


Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Nettunob Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 1: - 18.13. 
Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- | 
stevere) ore: 
6.25 - 9,55 - 159 - 18,5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
2.30 
10.18 
10.37 
10.53 


12- 
1215 
12.33 
13.50 17.42 1942 


* Tramwy Roma Civitacastellana -Viterbo 


Fabbrica di Roma 
® 046 
Vignanello 5.52 
Fabbrica di Roma "6.14 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 

ig ti 
‘Morlupo-Leprignano 


POI AMIR 
IL DI ABETE ritenuto finora inguaribile, ha tro- 
vato finalmente il suo vero rimedio 

nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneralore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi © molte lettere sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono 
le forze e»la nutrizione. Memoria gratis con, molti at- 
testati. 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla } 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345. 

Evitate gli inefficaci fermenti. 


Neurobiogeno 


del Cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 

COMPLETO RICOSTITUENTE i 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato © prescritto dagli illustri Profes- 

sori Marchiafava — Mazzoni — Fedeli — Boari — 
Vitali - Massalongo — Mariani — Bianchini, eco. 
Bologna, 9 maggio 1905. 

Il Nourobiogeno Rosati riesce utile nel- 

igoomia, lezza 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Ù Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso : 
A. MANZONI e C, — H. ROBERTS e C. - Roma 
Firenze — Milano — Genova. 
Vendesi in bottiglie da L.  — 2,25 — 1,25. 


lonerie Tasti porcellana 


lisci L. 0,30 
Hilettatioro» 1,80 
legno =» 0,25 
» 0,30 


» 
Perello » 0,45 


Pile Leclanchè 


Cent. 14 L. 1,60 


Quadri Fili conduttori 
3.Num.L, 11,75 
4 


» 15,50 .{ 70. > L4_ 
»-3.80 
» 10.70 
GCerdoni.ti seta 


al ceto L 0, 


» 1,80 6 


» 
. 25 810 
» 2,20 8 a 
» 
» 


. 
» 25,75 | ono 
» 28,50 

» 32 


».2,75 | 10 
» 4,50 I 12 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARTFFE E CATALOGHI GRATIS'A RICHIESTA -— TELEFONO N. 15-64 


SOGIETA' ANONIMA - Capital 


Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — ‘Via &. Silvestro 81 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


e TP ET 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


L. 2,000,000 Interamente versato 


ti hi 


La 


ima 


AVVISI ECONOMICI 


d° CATEGORIA 
25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
(CONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 
CON LA GERMANIA. Gase commerciali che 
Si trovano, olre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
tedesco Emanuele Zaeslin in'via Tibulio N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 l'una 
1254 
VUOTO. di quat: 
li piazza del 
offerte all di 
Ai la 
[Phraua O: di tre camere e 
‘cucina nei quartieri alti Rimettere offerte Ammi. 
nistrazione Popolo Romano. È 
\ONO }DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 
STI su stabili in Roma. E' vendibilo un tere 
reno;inriva al mare, di mg. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a prezzo mite. Massim® segretezza esetio- 
tà, esclusi mediatom. Rivolgersi al sig. Cre centino 
Tosì, Via Natale Del Grande 27, Roma 1253 


— D’'AFFITTARSI 
(APPARTAMENTO MOBILIATO. Piano primo, Va 


\ri 7 con gran balcone affittasi dal portiere’ Via Fi- 
nanze 6. 1256 


ID CA' 


_————-—---«<* 
TEGORIA 
85 parole Cent. 50 - In più di 35, Cont 8 cod. 


]OMO QUARANTACINQUENNE, con moglie, cl 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
‘Roma eche perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
| ri, eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 
| A. Neri,:presso il botteghino del Cinematogra/o del- 
| Posta, dalle 17 alle 22 123) 
E SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
detto ad un’azienda daziatia di eeattoria nella 
provincia fomito da migliori documenti e che può da 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
| sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
| stissime condizioni. Rivelgersi S. S. fermo posta 011 


| _ =——r__==" "3" 
DD’ AFFITTARSI » 


via DELL’ARCRETTO N.- 27 affitta una, ca m89 
ta mobilista grande con due ‘firiestre a levante 
u0e elettrica. 1225 


nn da 


ASCENSORI FALCONI 


G.. FALCONI & C..- Novara 


Garlo* Muleschbit ©" Rapp. Via Voltumo 58 
Esclussiav egstiuzione 
di Ascensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici modera» perfezione 


- Importanti impianti In Italia 


Impiegati dello Stato 


sousso © 
ner cont 
economid 
dere alle 
nanzi dd 
cose all’ 


